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	1. PREMESSA E PRIORITÀ STRATEGICHE


“[…]L’attività delle istituzioni scolastiche si sostanzia nella progettazione e nella realizzazione di interventi di educazione, formazione e istruzione mirati allo sviluppo della persona umana, adeguati ai diversi contesti, alla domanda delle famiglie e alle caratteristiche specifiche dei soggetti coinvolti, al fine di garantire loro il successo formativo, coerentemente con le finalità e gli obiettivi generali del sistema di istruzione e con l’esigenza di migliorare l’efficacia del processo di insegnamento e di apprendimento[…]” (Art. 1 comma 2 del D.P.R. n. 275 dell’8 marzo 1999, Autonomia scolastica) 
Il Piano Triennale dell’offerta formativa (PTOF) esprime le scelte educative, didattiche, organizzative e i criteri di utilizzazione delle risorse in funzione delle proposte culturali e degli obiettivi formativi e didattici della scuola per il prossimo triennio 2019-20 / 2020-21 / 2021-22. 

Il Piano Triennale dell’offerta formativa è un elemento costitutivo del servizio che la scuola offre. Esso traduce in termini operativi ed efficaci i principi d’ordine culturale, educativo, didattico e progettuale. 

La scuola ha come fonti d’ispirazione i seguenti princìpi: 

· La centralità dell’alunno con i suoi bisogni specifici (inclusione di tutti gli alunni) 
· La promozione del dialogo interculturale 
· La promozione della dimensione europea e internazionale dell’istruzione e della formazione  
· La promozione della tecnologia e l’individuazione dei suoi ambiti di applicazione 
· La promozione della collaborazione della scuola con la famiglia e il territorio 
L’elaborazione del PTOF è stata promossa dal Collegio dei Docenti sulla base degli indirizzi per le attività della Scuola e delle scelte di gestione e di amministrazione definiti dal Dirigente Scolastico con atto di indirizzo in data 18 dicembre 2018, sentiti gli enti locali e tenuto conto dei suggerimenti delle componenti genitori e studenti dell’Istituto.

Il PTOF, per questo Triennio, è stato approvato dal Collegio dei Docenti e dal Consiglio di Istituto in data 18 dicembre 2018 e inviato all’USR competente per le verifiche di legge. Il PTOF è elaborato per integrarsi con i documenti ufficiali adottati dall’Istituto per la regolamentazione della vita scolastica:

· Carta dei Servizi

· Statuto degli Studenti

· Regolamento di Istituto

· Codice Disciplinare

· Patto di Corresponsabilità

Tra le finalità del presente documento, figurano:
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 Attivare l’europeizzazione della scuola 
 Ibridare le discipline 
 Comunicare la multiculturalità 
 Impiegare la tecnologia nella didattica  
 Aprire la scuola alla comunità e al territorio 
  offrire alle nuove generazioni gli strumenti per sviluppare abilità per la società della conoscenza e competenze propedeutiche alla vita adulta che preparino all’inserimento lavorativo e costituiscano la base per un apprendimento permanente. 
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Un pensiero di Albert Einstein 
«A volte si vede nella scuola semplicemente lo strumento per tramandare una certa quantità massima di conoscenza alla generazione che sta formandosi. Ma questo non è esatto. La conoscenza è cosa morta; la scuola, invece, serve a vivere. Essa dovrebbe sviluppare nei giovani quelle qualità e quelle capacità che rappresentano un valore per il benessere della comunità. 
Ma ciò non significa che l’individualità debba essere distrutta e che l’individuo debba diventare semplicemente uno strumento della comunità, come un’ape o una formica. Una comunità di individui tutti eguali, senza originalità e senza mete personali, sarebbe una povera comunità senza possibilità di sviluppo. Al contrario, l’obiettivo deve essere l’educazione di individui che agiscano e pensino indipendentemente, i quali, tuttavia, vedano nel servizio della comunità il loro più alto problema di vita».

	2. IL PIANO DI MIGLIORAMENTO


Sono stati definiti 4 obiettivi di processo declinati nell’apposito documento 
1. Costruzione di ambienti di apprendimento interattivi 
2. Individuazione di attività didattiche trasversali in atto e loro trasferibilità 
3. Implementare nel sistema di apprendimento azioni volte al processo di europeizzazione 
4. Uniformare i risultati di rendimento tra le classi parallele 
	3. L’OFFERTA FORMATIVA: PROGETTAZIONE CURRICULARE ED EXTRACURRICULARE


LA SCUOLA, LA SUA STORIA        

La Scuola nasce dalla fusione di due sezioni staccate: un biennio dell'ITIS A. Spinelli di Sesto San Giovanni e un biennio dell'Itis E. Majorana di Cesano Maderno, ospitate nel Centro scolastico onnicomprensivo del Parco Nord.
A partire dall'anno scolastico 1980/81 assume autonomia e diviene I.T.I.S. (Istituto Tecnico industriale Statale) con l'indirizzo di Elettronica Industriale con il Decreto del Presidente della Repubblica DPR n° 1195 del 28 agosto 1980.
In seguito, a partire dall'anno scolastico 1987/88, viene istituito I'indirizzo di Informatica industriale con Atto ministeriale Prot. N° 145 del 28 aprile 1987.
Gli organi collegiali si attivano, inoltre, per introdurre progetti sperimentali, sensibili alle nuove esigenze, dettate dallo sviluppo tecnologico‑scientifico e dal bisogno di una didattica rinnovata e al passo con i tempi.
Nell'anno scolastico 1990/91, viene varato l'indirizzo sperimentale AMBRA 3 (Elettronica e telecomunicazioni), poi istituzionalizzato con C. M. 68 del 9 marzo 1994.
L’I.T.I.S. CARTESIO è istituito con delibera del Consiglio di Istituto n° 77 del 1 aprile 1993 e con C.P. n°17087 del 5 luglio 1993.

Nell’anno scolastico 1994/95 viene introdotto l’indirizzo sperimentale di Liceo scientifico tecnologico – progetto Brocca – con C. M. Prot. N°4618 del 19 luglio 1994.

Nell’anno scolastico 2001/02 viene organizzato un Corso di Istruzione e Formazione Tecnica Superiore (IFTS) in collaborazione con l’Università degli Studi di Milano-Bicocca, il Centro di Formazione Professionale Mazzini, le aziende Promelit Spa e Unisys Spa. 

Nell’anno scolastico 2005/06 viene istituito l’indirizzo sperimentale di Liceo scientifico biologico – progetto Brocca – con C. M. Prot. N°6847 del 12/01/2006. 

Nell’anno scolastico 2010/11 viene avviata la Riforma della Secondaria Superiore, riordino di tutti i percorsi di studio, e nella nostra scuola, che diventa I.T.I., vengono istituiti nuovi indirizzi e viene mutato il Liceo Scientifico tecnologico in Liceo Scientifico tout court , opzione Scienze Applicate.
a) L’OFFERTA FORMATIVA – I corsi di studio  

L’ITI Cartesio si articola in due settori principali: 

 Istituto tecnico – settore tecnologico: 

· Grafica e comunicazione 

· Informatica e telecomunicazioni – articolazione telecomunicazioni 

· Chimica, materiali e biotecnologie – articolazione chimica e biotecnologie sanitarie 

· Elettronica e elettrotecnica – articolazione elettronica
  Liceo scientifico  –  opzione Scienze Applicate
ISTITUTO TECNICO – SETTORE TECNOLOGICO 

Si riportano di seguito alcune delle competenze comuni a tutti gli indirizzi del settore tecnologico, a conclusione del percorso quinquennale, ricavate dal regolamento di riordino degli istituti tecnici emanato nel 2010 dal Presidente della Repubblica: 

· Valutare fatti ed orientare i propri comportamenti in base ad un sistema di valori coerenti con i principi della Costituzione e con le carte internazionali dei diritti umani. 

· Utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze comunicative nei vari contesti: sociale, culturale, scientifico, economico, tecnologico. 

· Utilizzare gli strumenti culturali e metodologici per porsi con atteggiamento razionale, critico e responsabile di fronte alla realtà, ai suoi fenomeni, ai suoi problemi, anche ai fini dell’apprendimento permanente. 

· Utilizzare e produrre strumenti di comunicazione visiva e multimediale, anche con riferimento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete. 

· Riconoscere gli aspetti comunicativi, culturali e relazionali dell’espressività corporea e l’importanza che riveste la pratica dell’attività motorio-sportiva per il benessere individuale e collettivo. 

· Utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica per organizzare e valutare adeguatamente informazioni qualitative e quantitative. 

· Utilizzare i concetti e i modelli delle scienze sperimentali per investigare fenomeni sociali e naturali e per interpretare dati. 

· Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e approfondimento disciplinare. 

· Analizzare il valore, i limiti e i rischi delle varie soluzioni tecniche per la vita sociale e culturale con particolare attenzione alla sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della persona, dell’ambiente e del territorio. 

· Identificare e applicare le metodologie e le tecniche della gestione per progetti. 

· Redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a situazioni professionali. 

Indirizzo  GRAFICA E COMUNICAZIONE  –  profilo professionale 

Il Diplomato in “Grafica e Comunicazione”: 

· ha competenze specifiche nel campo della comunicazione interpersonale e di massa , con particolare riferimento all’uso delle tecnologie per produrla; 

· interviene nei processi produttivi che caratterizzano il settore della grafica, dell’editoria, della stampa e i servizi ad esso collegati, curando la progettazione e la pianificazione dell’intero ciclo di lavorazione dei prodotti. 

È in grado di: 

· intervenire in aree tecnologicamente avanzate e utilizzare materiali e supporti differenti in relazione ai contesti e ai servizi richiesti; 

· integrare conoscenze di informatica di base e dedicata, di strumenti hardware e software grafici e multimediali, di sistemi di comunicazione in rete, di sistemi audiovisivi, fotografici e di stampa; 

· utilizzare competenze tecniche e sistemistiche che, a seconda delle esigenze del mercato del lavoro e delle corrispondenti declinazioni, possono rivolgersi: 

· alla programmazione ed esecuzione delle operazioni di prestampa e alla gestione e organizzazione delle operazioni di stampa e post-stampa

· alla realizzazione di prodotti multimediali 

· alla realizzazione fotografica e audiovisiva 

· alla realizzazione e gestione di sistemi software di comunicazione in rete 

· alla produzione di carta e di oggetti di carta e cartone (cartotecnica) 

· gestire progetti aziendali, rispettando le norme sulla sicurezza e sulla salvaguardia dell’ambiente;

· descrivere e documentare il lavoro svolto, valutando i risultati conseguiti, e redigere relazioni tecniche, anche in riferimento alle esperienze di Alternanza Scuola Lavoro.

Orario settimanale delle lezioni 

	Discipline comuni 
	1° 
anno 
	2° 
anno 
	3° 
anno 
	4° 
anno 
	5° 
anno 

	Lingua e letteratura italiana 
	4 
	4 
	4 
	4 
	4 

	Lingua inglese 
	3 
	3 
	3 
	3 
	3 

	Storia 
	2 
	2 
	2 
	2 
	2 

	Matematica 
	4 
	4 
	3 
	3 
	3 

	Diritto ed economia 
	2 
	2 
	 
	 
	 

	Scienze della terra 
	2 
	 
	 
	 
	 

	Biologia 
	 
	2 
	 
	 
	 

	Fisica  
	3
	3 
	 
	 
	 

	Chimica 
	3 
	3 
	 
	 
	 

	Tecnologie e tecniche di rappresentazione grafica 
	3 
	3 
	 
	 
	 

	Tecnologie informatiche 
	3 
	 
	 
	 
	 

	Scienze e tecnologie applicate 
	 
	3 
	 
	 
	 

	Geografia 
	1 
	 
	 
	 
	 

	Scienze motorie e sportive 
	2 
	2 
	2 
	2 
	2 

	Religione cattolica o attività alternative 
	1 
	1 
	1 
	1 
	1 


	Discipline di indirizzo 
	1° 
anno 
	2° 
anno 
	3° 
anno 
	4° 
anno 
	5° 
anno 

	Complementi di matematica 
	 
	 
	1 
	1 
	 

	Teoria della comunicazione  
	- 
	- 
	2 
	3 
	 

	Progettazione multimediale  
	  - 
	- 
	4 
	3 
	4 

	Tecnologie dei processi di produzione 
	- 
	- 
	4 
	4 
	3 

	Organizzazione e gestione dei processi produttivi  
	 
	 
	
	 
	4 

	Laboratori tecnici      
	 
	 
	6 
	6 
	6 

	Ore di laboratorio 
	 5
	 3
	8 
	9 
	10 

	Totale ore settimanali  
	33 
	32 
	32 
	32 
	32 


Indirizzo INFORMATICA E TELECOMUNICAZIONI  –  profilo professionale 

Il Diplomato in “Informatica e Telecomunicazioni”:  

· ha competenze specifiche nel campo dei sistemi informatici, dell’elaborazione dell’informazione, delle applicazioni e tecnologie Web, delle reti e degli apparati di comunicazione;  

· ha competenze e conoscenze che, secondo le diverse articolazioni, si rivolgono all’analisi, progettazione, installazione e gestione di sistemi informatici, basi di dati, reti di sistemi di elaborazione, sistemi multimediali e apparati di trasmissione e ricezione dei segnali;  

· ha competenze orientate alla gestione del ciclo di vita delle applicazioni che possono rivolgersi al software: gestionale – orientato ai servizi – per i sistemi dedicati “incorporati”;  

· collabora nella gestione di progetti, operando nel quadro di normative nazionali e internazionali, concernenti la sicurezza in tutte le sue accezioni e la protezione delle informazioni (privacy).  

È in grado di:  

· collaborare, nell’ambito delle normative vigenti, ai fini della sicurezza sul lavoro e della tutela ambientale e di intervenire nel miglioramento della qualità dei prodotti e nell’organizzazione;  

· collaborare alla pianificazione delle attività di produzione dei sistemi, dove applica capacità di comunicare e interagire efficacemente, sia nella forma scritta sia orale;  

· esercitare, in lavori caratterizzati prevalentemente da una gestione in team, un approccio orientato al raggiungimento dell’obiettivo, nell’analisi e nella realizzazione delle soluzioni;  

· utilizzare a livello avanzato la lingua inglese per interloquire in un ambito professionale caratterizzato da forte internazionalizzazione;  

· definire specifiche tecniche, utilizzare e redigere manuali d’uso. 

· descrivere e documentare il lavoro svolto, valutando i risultati conseguiti, e redigere relazioni tecniche, anche in riferimento alle esperienze di Alternanza Scuola Lavoro.

Nell’articolazione Telecomunicazioni, le cui materie d’indirizzo partono dopo il primo biennio, è approfondita l’analisi, la comparazione, la progettazione, installazione e gestione di dispositivi e strumenti elettronici e sistemi di telecomunicazione; è curato lo sviluppo di applicazioni informatiche per reti locali e servizi a distanza. 

Orario settimanale delle lezioni 

	Discipline comuni 
	1° 
anno 
	2° 
anno 
	3° 
anno 
	4° 
anno 
	5° 
anno 

	Lingua e letteratura italiana 
	4 
	4 
	4 
	4 
	4 

	Lingua inglese 
	3 
	3 
	3 
	3 
	3 

	Storia 
	2 
	2 
	2 
	2 
	2 

	Matematica 
	4 
	4 
	3 
	3 
	3 

	Diritto ed economia 
	2 
	2 
	 
	 
	 

	Scienze della terra 
	2 
	 
	 
	 
	 

	Biologia 
	 
	2 
	 
	 
	 

	Fisica  
	3 
	   3 
	 
	 
	 

	Chimica 
	3 
	   3 
	 
	 
	 

	Tecnologie e tecniche di rappresentazione grafica 
	3 
	   3 
	 
	 
	 

	Tecnologie informatiche 
	3 
	 
	 
	 
	 

	Scienze e tecnologie applicate 
	 
	3 
	 
	 
	 

	Geografia 
	1 
	 
	 
	 
	 

	Scienze motorie e sportive 
	2 
	2 
	2 
	2 
	2 

	Religione cattolica o attività alternative 
	1 
	1 
	1 
	1 
	1 


	Discipline di indirizzo 
	1° 
anno 
	2° 
anno 
	3° 
anno 
	4° 
anno 
	5° 
anno 

	Complementi di matematica 
	 
	 
	1 
	1 
	 

	Sistemi e reti 
	 
	 
	4
	4 
	4 

	Gestione progetto, organizzazione d’impresa 
	 
	 
	 
	 
	3 

	Tecnologie e progettazione di sistemi informatici e di telecomunicazioni 
	 
	 
	3 
	3 
	4 

	Telecomunicazioni 
	 
	 
	6 
	6 
	6 

	Informatica  
	 
	 
	3 
	3 
	 

	Ore di laboratorio
	 5
	 3
	8 
	9 
	10 

	Totale ore settimanali  
	33 
	32 
	32 
	32 
	32 


Indirizzo CHIMICA MATERIALI E BIOTECNOLOGIE – profilo professionale

Il Diplomato in “Chimica, Materiali e Biotecnologie”: 

· ha competenze specifiche nel campo dei materiali, delle analisi strumentali chimico-biologiche, nei processi di produzione, in relazione alle esigenze delle realtà territoriali, negli ambiti chimico, merceologico, biologico, farmaceutico, tintorio e conciario; 

· ha competenze nella prevenzione e nella gestione di situazioni a rischio ambientale e sanitario. 

È in grado di: 

· collaborare, nei contesti produttivi d’interesse, nella gestione e nel controllo dei processi, nella gestione e manutenzione di impianti chimici, tecnologici e biotecnologici, partecipando alla risoluzione delle problematiche relative agli stessi; ha competenze per l’analisi e il controllo dei reflui, nel rispetto delle normative per la tutela ambientale; 

· integrare competenze di chimica, di biologia e microbiologia, di impianti e di processi chimici e biotecnologici, di organizzazione e automazione industriale, per contribuire all’innovazione dei processi e delle relative procedure di gestione e di controllo, per il sistematico adeguamento tecnologico e organizzativo delle imprese; 

· applicare i principi e gli strumenti in merito alla gestione della sicurezza degli ambienti di lavoro, del miglioramento della qualità dei prodotti, dei processi e dei servizi; 

· collaborare nella pianificazione, gestione e controllo delle strumentazioni di laboratorio di analisi e nello sviluppo del processo e del prodotto; 

· verificare la corrispondenza del prodotto alle specifiche dichiarate, applicando le procedure e i protocolli dell’area di competenza; controllare il ciclo di produzione utilizzando software dedicati, sia alle tecniche di analisi di laboratorio sia al controllo e gestione degli impianti; 

· essere consapevole delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie nel contesto culturale e sociale.

· descrivere e documentare il lavoro svolto, valutando i risultati conseguiti, e redigere relazioni tecniche, anche in riferimento alle esperienze di Alternanza Scuola Lavoro.

Nell’articolazione Biotecnologie sanitarie, le cui materie di indirizzo partono dopo il primo biennio, vengono identificate, acquisite e approfondite le competenze relative alle metodiche per la caratterizzazione dei sistemi biochimici, biologici, microbiologici e anatomici e all’uso delle principali tecnologie sanitarie nel campo biomedicale, farmaceutico e alimentare, al fine di identificare i fattori di rischio e causali di patologie e applicare studi epidemiologici, contribuendo alla promozione della salute personale e collettiva. 

Orario settimanale delle lezioni

	Discipline comuni 
	1° 
anno 
	2° 
anno 
	3° 
anno 
	4° 
anno 
	5° 
anno 

	Lingua e letteratura italiana 
	4 
	4 
	4 
	4 
	4 

	Lingua inglese 
	3 
	3 
	3 
	3 
	3 

	Storia 
	2 
	2 
	2 
	2 
	2 

	Matematica 
	4 
	4 
	3 
	3 
	3 

	Diritto ed economia 
	2 
	2 
	 
	 
	 

	Scienze della terra 
	2 
	 
	 
	 
	 

	Biologia 
	 
	2 
	 
	 
	 

	Fisica  
	3 
	3 
	 
	 
	 

	Chimica 
	3 
	3 
	 
	 
	 

	Tecnologie e tecniche di rappresentazione grafica 
	3 
	3 
	 
	 
	 

	Tecnologie informatiche 
	3 
	 
	 
	 
	 

	Scienze e tecnologie applicate 
	 
	3 
	 
	 
	 

	Geografia 
	1 
	 
	 
	 
	 

	Scienze motorie e sportive 
	2 
	2 
	2 
	2 
	2 

	Religione cattolica o attività alternative 
	1 
	1 
	1 
	1 
	1 

	Discipline di indirizzo 
	1° 
anno 
	2° 
anno 
	3° 
anno 
	4° 
anno 
	5° 
anno 

	Complementi di matematica 
	 
	 
	1 
	1 
	 

	Chimica organica e biochimica 
	 
	 
	3 
	3 
	4 

	Chimica analitica e strumentale 
	 
	 
	3 
	3 
	 

	Igiene, anatomia, fisiologia e patologia 
	 
	 
	6 
	6 
	6 

	Biologia, microbiologia e tec. Di controllo sanitario 
	 
	 
	4 
	4 
	4 

	Legislazione sanitaria 
	 
	 
	 
	 
	3 

	Ore di laboratorio
	 5
	 3
	8 
	9 
	10 

	Totale ore settimanali  
	33 
	32 
	32 
	32 
	32 


Indirizzo ELETTRONICA E ELETTROTECNICA – profilo professionale 

Il Diplomato in Elettronica ed Elettrotecnica: 

· ha competenze specifiche nel campo dei materiali e delle tecnologie costruttive dei sistemi elettrici, elettronici e delle macchine elettriche, della generazione, elaborazione e trasmissione dei segnali elettrici ed elettronici, dei sistemi per la generazione, conversione e trasporto dell’energia elettrica e dei relativi impianti di distribuzione; 

· nei contesti produttivi d’interesse, collabora nella progettazione, costruzione e collaudo di sistemi elettrici ed elettronici, di impianti elettrici e sistemi di automazione. 

È in grado di: 

· operare nell’organizzazione dei servizi e nell’esercizio di sistemi elettrici ed elettronici complessi; 

· sviluppare e utilizzare sistemi di acquisizione dati, dispositivi, circuiti, apparecchi e apparati elettronici; 

· utilizzare le tecniche di controllo e interfaccia mediante software dedicato; 

· integrare conoscenze di elettrotecnica, di elettronica e di informatica per intervenire nell’automazione industriale e nel controllo dei processi produttivi, rispetto ai quali è in grado di contribuire all’innovazione e all’adeguamento tecnologico delle imprese relativamente alle tipologie di produzione; 

· intervenire nei processi di conversione dell’energia elettrica, anche di fonti alternative, e del loro controllo, per ottimizzare il consumo energetico e adeguare gli impianti e i dispositivi alle normative sulla sicurezza; 

· nell’ambito delle normative vigenti, collaborare al mantenimento della sicurezza sul lavoro e nella tutela ambientale, contribuendo al miglioramento della qualità dei prodotti e dell’organizzazione produttiva delle aziende.

· descrivere e documentare il lavoro svolto, valutando i risultati conseguiti, e redigere relazioni tecniche, anche in riferimento alle esperienze di Alternanza Scuola Lavoro

Nell’articolazione Elettronica, le cui materie di indirizzo partono dopo il primo biennio, si approfondisce la progettazione, la realizzazione e la gestione di sistemi e circuiti elettronici. 

Orario settimanale delle lezioni
	Discipline comuni 
	1° 
anno 
	2° 
anno 
	3° 
anno 
	4° 
anno 
	5° 
anno 

	Lingua e letteratura italiana 
	4 
	4 
	4 
	4 
	4 

	Lingua inglese 
	3 
	3 
	3 
	3 
	3 

	Storia 
	2 
	2 
	2 
	2 
	2 

	Matematica 
	4 
	4 
	3 
	3 
	3 

	Diritto ed economia 
	2 
	2 
	 
	 
	 

	Scienze della terra 
	2 
	 
	 
	 
	 

	Biologia 
	 
	2 
	 
	 
	 

	Fisica  
	3 
	3 
	 
	 
	 

	Chimica 
	3 
	3 
	 
	 
	 

	Tecnologie e tecniche di rappresentazione grafica 
	3 
	3 
	 
	 
	 

	Tecnologie informatiche 
	3 
	 
	 
	 
	 

	Scienze e tecnologie applicate 
	 
	3 
	 
	 
	 

	Geografia 
	1 
	 
	 
	 
	 

	Scienze motorie e sportive 
	2 
	2 
	2 
	2 
	2 

	Religione cattolica o attività alternative 
	1 
	1 
	1 
	1 
	1 


	Discipline di indirizzo 
 
	1° 
anno 
	2° 
anno 
	3° 
anno 
	4° 
anno 
	5° 
Anno 

	Complementi di matematica 
	 
	 
	1 
	1 
	 

	Sistemi automatici 
	 
	 
	3 
	4 
	4 

	Tecnologie e progettazione di sistemi elettrici ed elettronici 
	 
	 
	4 
	4 
	5 

	Elettrotecnica ed elettronica 
	 
	 
	6 
	5 
	5 

	Robotica
	
	
	3
	3
	3

	Ore di laboratorio
	 5
	 3
	8 
	9 
	10 

	Totale ore settimanali 
	33 
	32 
	32 
	32 
	32 


LICEO SCIENTIFICO – OPZIONE SCIENZE APPLICATE
“I percorsi liceali forniscono allo studente gli strumenti culturali e metodologici per una comprensione approfondita della realtà, affinché egli si ponga, con atteggiamento razionale, creativo, progettuale e critico di fronte alle situazioni, ai fenomeni e ai problemi, e acquisisca conoscenze, abilità e competenze sia adeguate al proseguimento degli studi di ordine superiore, all’inserimento nella vita sociale e nel mondo del lavoro, sia coerenti con le capacità e le scelte personali”. (art. 2 comma 2 del regolamento recante “Revisione dell’assetto ordinamentale, organizzativo e didattico dei Licei”).  
Il Liceo scientifico opzione Scienze Applicate fornisce allo studente competenze avanzate negli studi relativi alla cultura scientifica e tecnologica, con particolare riferimento alle scienze matematiche, fisiche, chimiche, biologiche, e all’informatica e alle loro applicazioni” (art. 8 comma 2) 

Orario settimanale delle lezioni 

	Discipline del piano di studi 
	1° 
anno 
	2° 
anno 
	3° 
anno 
	4° 
anno 
	5° 
anno 

	Lingua e letteratura italiana 
	4 
	4 
	4 
	4 
	4 

	Lingua e cultura straniera 
	3 
	3 
	3 
	3 
	3 

	Storia e geografia 
	3 
	3 
	 
	 
	 

	Storia  
	 
	 
	2 
	2 
	2 

	Filosofia  
	 
	 
	2 
	2 
	2 

	Matematica* 
	5 
	4 
	4 
	4 
	4 

	Informatica  
	2 
	2 
	2 
	2 
	2 

	Fisica  
	2 
	2 
	3 
	3 
	3 

	Scienze naturali** 
	3 
	4 
	5 
	5 
	5 

	Disegno e storia dell’arte 
	2 
	2 
	2 
	2 
	2 

	Scienze motorie e sportive 
	2 
	2 
	2 
	2 
	2 

	Religione cattolica o attività alternative 
	1 
	1 
	1 
	1 
	1 

	Totale ore settimanali 
	27 
	27 
	30 
	30 
	30 


 * con informatica nel primo biennio 

** biologia, chimica, scienze della terra 

IL TEMPO SCUOLA ALL’ISTITUTO CARTESIO
Per quanto riguarda la didattica del Liceo Scientifico – opzione Scienze Applicate, si precisa che le indicazioni nazionali dei nuovi licei prevedono che lo studente acquisisca competenze adeguate nell’asse scientifico-tecnologico (chimica, fisica, scienze). In particolare, lo studente deve acquisire un metodo di indagine scientifica che faccia riferimento alla dimensione di osservazione e sperimentazione. Nel percorso del nuovo ordinamento, però, non sono previste ore curricolari di laboratorio.  Ciononostante, il nostro istituto prevede la possibilità di svolgere alcune attività laboratoriali integrative. Queste attività indirizzate agli studenti del biennio del Liceo Scientifico S.A. saranno svolte prevalentemente in orario curricolare, da docenti delle discipline interessate, nel corso dell’anno scolastico. Lo studente potrà fare così esperienza del metodo di indagine scientifica nei suoi aspetti pratici e teorici.  

In merito al Monte Ore e agli orari dei diversi indirizzi di studio offerti dall’Istituto, di seguito un piano che sintetizza:  

· il Monte Ore settimanale dei corsi  

· la struttura dell’orario settimanale  

Monte-ore settimanale 
	1° 2° Liceo scientifico – Scienze applicate 
	27 ore 

	3° 4° 5° Liceo scientifico – Scienze applicate 
	30 ore 

	1° Istituto  Tecnico  Industriale 
	33 ore 

	2° 3° 4° 5° Istituto  Tecnico  Industriale 
	32 ore 


Orario settimanale 
	1° ora 
	inizio lezioni alle 8.05

	2° ora 
	9.05  -  10.05 

	3° ora 
	10.05  -  11.10

	
	intervallo   15    minuti 

10.55  -  11.10

	4° ora 
	11.10 - 12.05 

	5° ora 
	12.05 - 13.05

	6° ora 
	13.05 - 14.05 


	per le classi a 27 ore  

non si svolgeranno lezioni il sabato 
	3 giorni a 5 ore  

2 giorni a 6 ore  

	per le classi a 30 ore 
	1 giorno a 4 ore 

4 giorni  a 5 ore 

1 giorno a 6 ore 

	per le classi a 32 ore 
	1 giorno a 4 ore 

2 giorni  a 5 ore 

3 giorni  a 6 ore 

	per le classi a 33 ore 
	1 giorno a 4 ore 

1 giorni  a 5 ore 

4 giorni  a 6 ore 


b) L’OFFERTA FORMATIVA – Percorsi per le Competenze Trasversali e per l’Orientamento
Il progetto di Percorsi per le Competenze Trasversali e per l’Orientamento (PCTO) dell’Istituto Cartesio realizza i dettami del MIUR secondo la Legge 107/2015 art.33, che prevede percorsi triennali di 150 ore negli indirizzi tecnici e 90 ore nei licei, seguendo le Linee Guida ministeriali adottate con Decreto del 4/9/2019 n.774 e pubblicate in data 8/10/2019.

A partire dall’A.S. 2015/16, il percorso è stato sperimentato positivamente nell’Istituto e ha registrato un crescente coinvolgimento degli studenti, nonché l’ampliamento delle possibilità di collaborazioni con le realtà economiche operanti nel territorio (aziende, Enti, Università, associazioni) per la realizzazione degli stage e di attività formative. Il monitoraggio viene svolto mediante verifica della documentazione che accompagna le attività, inserita nella cartella personale degli studenti, e caricamento dei dati sulle piattaforme indicate dal MIUR.

Il progetto promuove dunque la formazione attiva degli studenti mediante lo sviluppo delle competenze di base e trasversali (gestione delle relazioni sociali e sviluppo delle capacità comunicative in contesti diversi da quello scolastico, autonomia, responsabilità, ecc). 

Progressivamente, nel corso del triennio, si potenziano le iniziative a favore dell’acquisizione delle competenze tecniche specialistiche, previste in uscita dai diversi indirizzi di studio e coerenti con le esigenze del mondo del lavoro.

Il percorso è caratterizzato da una valenza motivazionale basata sul riconoscimento delle potenzialità di ragazzi e ragazze e rappresenta una speciale occasione di riflessione personale su di sé, oltre che sulla realtà sociale ed economica circostante.

Pertanto, l’esperienza di PCTO si configura come una importante occasione di orientamento in uscita, finalizzata ad una maggior consapevolezza all’atto della scelta verso i futuri percorsi di studio o professionali, favorendo il successo della persona intesa come realizzazione di sé.

Il percorso è organizzato secondo una estensione temporale variabile nel corso del triennio, a seconda dell’indirizzo di studio (ITIS o LSA) e dell’anno di corso, e segue una progressione verticale degli impegni.

Indicativamente, si prevedono:

III anno  -   50 ore per l’ITIS; 30 ore per il Liceo


Introduzione alla cultura del lavoro e soft skills: attività di sensibilizzazione e di informazione mediante certificazione sui temi della sicurezza sul posto di lavoro (prerequisito per accedere agli stage in esterno), moduli didattici e laboratoriali finalizzati allo sviluppo delle competenze trasversali di base a cura del CdC e/o interventi di esperti.

IV anno  -   70 ore per l’ITIS; 40 ore per il Liceo


Esperienze in contesti di lavoro: sintesi delle attività precedenti; approfondimento delle motivazioni personali e degli obiettivi da perseguire; preparazione all’ingresso delle strutture ospitanti e/o attività di educazione all’imprenditorialità; esperienze presso soggetti ospitanti esterni alla scuola e/o simulazioni di attività imprenditoriali; restituzione in aula delle esperienze realizzate in esterno e condivisione delle conoscenze acquisite.

V  anno  -    30 ore per l’ITIS;   20 ore per il Liceo


Orientamento in uscita: sintesi delle attività precedenti; identificazione delle opportunità formative e lavorative post-diploma con analisi delle strategie per l’accesso alle stesse, anche attraverso la partecipazione ad eventi di orientamento, testimonianze di soggetti istituzionali, di referenti delle realtà locali, imprenditoriali, esperti del mondo del lavoro; analisi dei percorsi personali con redazione di curriculum vitae.
c) L’OFFERTA FORMATIVA – L’inclusività 

L’Istituto Cartesio si propone di consentire al più alto numero di allievi il raggiungimento degli obiettivi formativi generali propri dell’istruzione superiore e quelli specifici, culturali e professionali, propri dei singoli indirizzi: all’interno del metodo di insegnamento, quindi, si affianca la prassi didattica con specifici accorgimenti finalizzati alla creazione dell’ambiente di lavoro migliore possibile per tutti coloro che vivono la scuola, come di seguito esplicitato.
Si rivolge particolare attenzione: 

· agli aspetti affettivi dell’apprendimento (star bene a scuola) 

· al metodo di studio (imparare a imparare) 

· alla condivisione di valori, contenuti, abilità: (saper essere, sapere, saper fare) 
· alla comunicazione (saper ascoltare e sapersi esprimere)
· alla collaborazione scuola-famiglia (lavorare insieme per perfezionarsi; promuovere l’altro migliorando se stessi)

· al rifiuto del bullismo come dinamica di gruppo (rispettare l'altro e la sua individualità; accogliere e comprendere invece di escludere)

Pertanto nel corso del triennio l’Istituto si impegna a raggiungere e mettere a sistema  i seguenti obiettivi: 

· favorire il benessere scolastico degli studenti e dei lavoratori della scuola 
· favorire nell’alunno l’autonomia e la consapevolezza, rendendolo responsabile rispetto alle proprie scelte e ai propri bisogni, nell’ambito della formazione del Cittadino

· consentire all’alunno di ridefinire in itinere il proprio percorso formativo 

· costruire una rete di collegamenti per facilitare l’inserimento dello studente nella vita attiva e produttiva, anche – ma non solo – attraverso le esperienze di Alternanza Scuola Lavoro 

· utilizzare le nuove tecnologie nella didattica, nell’organizzazione scolastica e come servizio per facilitare la circolazione capillare delle informazioni, la collaborazione e la condivisione delle esperienze, rapporti più efficaci e immediati tra docenti, genitori e studenti

· promuovere attività formative e una didattica innovativa per scoprire e sviluppare interessi, attitudini e abilità dell’alunno

· promuovere la personalità di ciascun alunno all’interno della classe e nell’ambito scolastico (sul modello delle intelligenze multiple – vedi sezione metodo)

Contrasto del bullismo e del cyberbullismo
L'Iti Cartesio, in ottemperanza alla legge n. 71 del 29 maggio 2017, si impegna a contrastare i fenomeni del bullismo e del cyberbullismo, dotandosi di un Referente di Istituto e mettendo in atto ogni possibile strumento didattico e disciplinare per garantire nelle classi il massimo grado di sensibilità, attenzione e consapevolezza sull'argomento.
Alunni con bisogni educativi speciali 
L’Istituto Cartesio sviluppa la propria azione educativa in coerenza con i principi dell’inclusione delle persone e del confronto tra le culture, considerando il riconoscimento e l’accoglienza della diversità un valore irrinunciabile. 

Dall’A.S. 2014/15 l’istituto, recependo la recente Direttiva Ministeriale del 27/12/12 sui BES e la C.M. n. 8 del 6/03/13, ha proceduto alla formazione di un apposito Gruppo di Lavoro d’Istituto per l’Inclusività (GLI), così da soddisfare gli adempimenti normativi sostituendo il precedente GLH (Gruppo di Lavoro per l’Handicap).

Nel corso dell’A.S. 2018/19, il Collegio dei Docenti ha, a tal proposito, deliberato l’istituzione di una Funzione strumentale dedicata ai Bisogni Educativi Speciali, comprendenti anche le tematiche relative alle Aree a rischio, al Cyberbullismo e al Benessere scolastico (supporto agli studenti). I ruoli della funzione strumentale sono suddivisi fra alcuni insegnanti, individuati dal Collegio dei Docenti.
Le funzioni del GLI sono le seguenti: 

· rilevazione dei possibili BES presenti nella scuola attraverso l’osservazione sistematica;  

· Raccolta e documentazione degli interventi didattico-educativi posti in essere, utilizzando il format per la stesura di un PDP (piano didattico personalizzato) appositamente redatto per gli alunni con BES

· Confronto sui casi, consulenza e supporto ai colleghi sulle strategie e metodologie di gestione della classe 

· Rilevazione, monitoraggio e valutazione del livello d’inclusività della scuola 

· Raccolta e coordinamento delle proposte formulate sulla base delle effettive esigenze degli alunni 

· Elaborazione di una proposta di Piano Annuale per l’Inclusività (PAI) riferito a tutti gli alunni BES, da redigere al termine di ogni A.S. e da inviare ai competenti uffici dell’USR (Ufficio Scolastico Regionale), per la richiesta di organico di sostegno e alle altre istituzioni territoriali come proposta di assegnazione delle risorse di competenza 

· Adattamento del PAI (entro il mese di settembre dell’A.S. successivo) in relazione alle risorse effettivamente assegnate alla scuola. 

Vademecum per l’insegnante di sostegno
Nell’ottica di una maggiore attenzione e cura nei confronti degli alunni con certificazione ex lege 104, e al contempo della valorizzazione del ruolo del docente di sostegno, l’Istituto Cartesio si è dotato, a partire da questo Triennio, di un vero e proprio vademecum dedicato, di cui si riportano di seguito integralmente i punti costitutivi.

1. 
L’insegnante di sostegno è un docente contitolare della classe e, in quanto tale, svolge il proprio intervento educativo sull’intero gruppo di studenti e non esclusivamente sull’alunno DVA. Ciò comporta inoltre che:

· la presenza in aula dell’insegnante di sostegno è imprescindibile anche in assenza dell’alunno DVA e non derogabile salvo casi di assoluta emergenza (Nota ministeriale n. 9839 del 08/11/2010);

· ai fini dell’inclusione è importante che l’azione di sostegno avvenga quanto più possibile in classe, insieme a tutti gli studenti e ai docenti curricolari;

· è fondamentale l’osservazione dello studente disabile nel contesto della classe e la promozione di attività di peer tutoring in aula; 

· l’intervento educativo in favore dell’allievo DVA deve avvenire fuori dall’aula solo in caso di esigenze didattiche specifiche (preferibilmente insieme ad altri compagni e comunque sempre programmandolo con l’insegnante di materia) o per prevenire/risolvere stati di disagio dello studente.  

2. 
Le competenze richieste al docente di sostegno sono:

· la collaborazione come obiettivo educativo: gli insegnanti devono proporre agli alunni forme di collaborazione nel percorso educativo e didattico al fine di creare all’interno del gruppo classe il clima positivo ai processi integrativi;

· la collaborazione come metodologia operativa per gli insegnanti: la professionalità docente deve necessariamente mirare al lavoro di gruppo per conseguire gli obiettivi che in sede di programmazione generale vengono collegialmente definiti;

· la collaborazione come progettualità e pianificazione, quali presupposti necessari per qualsiasi lavoro di rete.

3. 
Tra gli obblighi dell’insegnante di sostegno rientrano:

· consultare la documentazione relativa all’alunno con disabilità, reperire le prime informazioni dai colleghi, dalla famiglia e dalla ASL competente per il territorio; 

· redigere il P.E.I. in collaborazione con gli insegnanti disciplinari, i genitori e gli operatori del mondo socio-sanitario;

· mediare i rapporti tra tutte le figure che ruotano intorno all’alunno con disabilità in una logica di rete (insegnanti di classe, ASL, Dirigente Scolastico, educatori, genitori, Ente Locale), al fine di accompagnare il progetto di vita dell’alunno e qualificare i contesti in cui esso si realizza; 

· partecipare al lavoro di programmazione didattico-educativa della classe; 

· aggiornarsi in maniera continua sulla normativa vigente relativa ai DVA e sulle novità educativo-didattiche utili al successo formativo di tali studenti e (in generale) di tutti gli alunni;

· mettere a disposizione le proprie competenze e confrontarsi con i colleghi sulle problematiche relative agli apprendimenti e ai comportamenti degli alunni; 

· suggerire nuove modalità di insegnamento/apprendimento e strategie di semplificazione e adattamento che tengano conto dei tempi di apprendimento e dei diversi stili cognitivi di ciascun alunno;

· sollecitare interventi (comunali, provinciali, regionali) per operare concretamente e contribuire alla realizzazione del progetto di vita della persona disabile

· aiutare la famiglia dell’alunno con disabilità nel reperire tutte le informazioni utili sulle realtà che operano nel territorio e sulla normativa vigente;

· partecipare agli incontri del Gruppo di Lavoro per l’Inclusione (GLI), al fine di confrontarsi con gli altri insegnanti.

4. 
L’intervento educativo del docente di sostegno prevede che:

· il suo orario sia flessibile e modificabile nel corso dell’anno scolastico sulla base delle necessità dell’alunno disabile e dell’intero gruppo classe, concordandolo però con tutti i membri del C.d.C.;

· la sua presenza in aula non coincida con quella di eventuali educatori, in modo da fornire allo studente DVA la maggiore copertura oraria possibile e da perseguire strategie complementari ma distinte;

· siano programmate insieme ai docenti curricolari le verifiche orali e scritte degli studenti DVA, così da attuare in tempo le adeguate misure didattiche per la loro preparazione;

· qualunque programmazione segua l’allievo disabile (per obiettivi minimi o differenziata), l’accordo con le attività della classe sia quanto maggiore possibile e comunque orientata sempre all’acquisizione delle life skills riconducibili a ciascuna disciplina del percorso di studi intrapreso dall’alunno.

La Scuola in Ospedale e il servizio di istruzione domiciliare 

L’Istituto Cartesio predispone, su delibera degli organi competenti e in collaborazione con la Scuola Polo dell’Ambito territoriale 23, l’attuazione del Servizio di Istruzione Domiciliare per gli studenti in terapia domiciliare. Tale servizio si connota come una particolare modalità di esercizio del diritto allo studio, che la Scuola offre in caso di richiesta documentata da parte dei genitori, pur nel rispetto delle prerogative contrattuali dei docenti.  Gli obiettivi di fondo sono i seguenti: 
· Garantire il diritto allo studio

· Prevenire l’abbandono scolastico

· Favorire la continuità del rapporto apprendimento-insegnamento  

· Mantenere rapporti relazionali/affettivi con l’ambiente di provenienza  

Accoglienza degli alunni stranieri

Nella convinzione che l’inclusione preveda il pieno coinvolgimento nella vita scolastica di ogni soggetto, l’Istituto si impegna a valorizzare gli studenti in qualità di persone, a prescindere delle loro abilità, dal loro genere, dalla provenienza, dal loro lingua prima, dalla cultura o dalle culture che compongono la loro identità, affinché tutte le allieve e tutti gli allievi possano godere di pari opportunità nel processo di insegnamento-apprendimento e vivere una crescita culturale e umana, e sviluppare le proprie competenze cognitive, relazionali e di vita. In applicazione della Costituzione della Repubblica Italiana, la Scuola accoglie le diversità di cui ciascuno è portatore, nel rispetto dei diritti fondamentali della persona e del Regolamento di Istituto; promuove il pacifico e fruttuoso dialogo intersoggettivo ed interculturale come aspetto costitutivo dell’essere a scuola e della scuola come comunità; favorisce un clima di accoglienza e di attenzione alle relazioni , prevenendo e rimuovendo eventuali ostacoli alla completa inclusione dei soggetti, in termini di comportamenti, pregiudizi, stereotipi.

Per realizzare i principi sopra enunciati, l’Istituto Cartesio si è dotato di un Protocollo dell’Accoglienza (approvato dal Collegio dei Docenti e dal Consiglio d’Istituto) che definisce responsabilità e azioni dei diversi organi e membri della comunità scolastica, al fine della piena realizzazione dell’inclusione scolastica degli alunni stranieri e di lingua prima non italiana.

In base a tale Protocollo, la Scuola si impegna ad applicare pienamente le direttive ministeriali attualmente vigenti e raccoglie il contributo del Comitato Tecnico per l’Inclusione dell’ambito 23 della Provincia di Milano, per la definizione di pratiche comuni delle scuole afferenti all’ambito stesso.

L’accoglienza dello studente, neo-arrivato in Italia o proveniente da altro Istituto di istruzione italiano, si articola nelle seguenti fasi:

1- prima accoglienza (con colloquio conoscitivo);

2- valutazione delle abilità e competenze, soprattutto linguistiche;

3- assegnazione alla classe;

4- accoglienza in classe.

A ogni alunno straniero, o di prima lingua non italiana, sarà assegnato un docente tutor, il quale svolgerà, secondo quanto previsto dall’incarico e coerentemente alle necessità dell’allievo, colloqui periodici per

offrire un supporto relativo all’organizzazione dello studio e per monitorare il percorso scolastico dell’allievo in relazione ai progressi nelle competenze linguistiche, agli aspetti relazionali e del percorso di apprendimento. Il testo integrale del Protocollo (cui si rimanda) è reperibile fra la documentazione ufficiale dell’ITI Cartesio.
In generale, l’orientamento dell’Istituto è di favorire l’eterogeneità delle cittadinanze nella composizione delle classi (anche se specifiche esigenze didattiche possono richiedere la formazione temporanea di gruppi omogenei) e promuove la piena collaborazione fra scuola e territorio.

L’Istituto inoltre favorisce sempre la predisposizione di appositi Piani Didattici Individualizzati (PDI) di supporto - nell’ottica di un sistema formativo integrato e di inclusione - e comporta un monitoraggio dei progressi di acquisizione della lingua italiana. 
d) L’OFFERTA FORMATIVA – Il metodo 

L’Istituto Cartesio promuove un approccio educativo molteplice, per favorire negli studenti la consapevolezza che, pur essendo la scuola il più importante dei fattori di formazione e delle agenzie educative, essi saranno sempre sollecitati ad apprendere anche da attività quotidiane legate al lavoro, alla famiglia o al tempo libero. 

La nostra scuola si propone anche lo sviluppo di specifiche capacità comunicative in grado di consentire agli studenti sia la comprensione di “messaggi di diverso genere e di diversa complessità” sia la rappresentazione di “eventi, fenomeni, principi, concetti, norme, procedure, atteggiamenti, stati d’animo, emozioni, ecc.”, mediante il ricorso a “supporti informatici e multimediali”. Le istanze formative evidenziano, insomma, la necessità e l’urgenza di un percorso di alfabetizzazione informatica che porti gradualmente al conseguimento di una competenza (digital literacy) che sempre più “si impone come prerequisito essenziale in relazione ai processi apprenditivi e come base indispensabile per l’educazione formale”, nonché come condizione fondamentale per una partecipazione attiva a “molte attività sociali” e ai “processi democratici” («Lo scopo della scuola è di formare i giovani a educare se stessi per tutta la vita» diceva il pedagogista americano Robert Maynard Hutchins).
L’Istituto, dunque, incentra il proprio metodo sulle nuove tecnologie e sul loro utilizzo più consono allo sviluppo della persona e del cittadino consapevole: a tale scopo si dota di un Team digitale e di un Animatore digitale, il cui compito è quello di collegare la Scuola, i suoi progetti, le sue attività, la sua quotidianità, a un uso delle nuove tecnologie e dei nuovi media che sia non solo creativo e originale, ma anche e soprattutto responsabile e civicamente attivo. L’ottica di un simile approccio è quello della trasversalità delle competenze: nel terzo millennio, il possesso di un diploma tecnico (grafico, chimico, informatico, elettrotecnico), così come di uno liceale, deve garantire la migliore capacità possibile di analisi dei problemi, per giungere – tramite un’altrettanto efficace sintesi – alla loro soluzione più efficace e sostenibile.
L’offerta formativa dell’Istituto si pone quindi come obiettivo la crescita dello studente non solo in termini di conoscenze acquisite, ma anche attraverso l’acquisizione di: 

Competenze intrapersonali 
· Educarsi all’autocontrollo 

· Riconoscere i propri talenti e il proprio potenziale 

· Autovalutarsi  

· Prendere decisioni 

· Affrontare e gestire lo stress e le emozioni 

· Avere un atteggiamento propositivo 

Competenze interpersonali 
· Gestire in modo costruttivo relazioni simmetriche e asimmetriche, conflitti ed emozioni 

· Cooperare in modo consapevole 

· Essere disponibili ad accettare i ruoli in un contesto di gruppo. 

Consapevolezza, espressione artistica e culturale 
· Riconoscere l’importanza dell’espressione creativa delle idee, delle esperienze e delle emozioni attraverso un’ampia varietà di mezzi di comunicazione. 

Spirito di iniziativa 
· Saper tradurre le idee in azioni 

· Gestire progetti e pianificare con creatività e innovazione, assumendosi responsabilmente le conseguenze delle proprie scelte. 

Gli ambiti nei quali prevalentemente si realizza l’offerta formativa sono i seguenti: 
· Curricolare metodologico 

· Orientativo 

· Integrativo 

L’ambito curricolare – metodologico  
Per un progetto di formazione globale dell’alunno, è necessaria una strategia metodologica che coinvolga scelta dei contenuti, scelte di metodo e di strumenti di valutazione. 

Una precisa e puntuale programmazione didattica deve declinare attentamente gli obiettivi sia della singola disciplina, sia in un’ottica trasversale a tutte le discipline. Vanno attentamente monitorati, altresì, il processo d’insegnamento/apprendimento e la valutazione. 

(Per un’analisi dettagliata si rimanda alle programmazioni disciplinari elaborate seguendo le indicazioni della normativa vigente). 

Il processo di insegnamento e apprendimento 
Il processo di insegnamento e apprendimento prevede la centralità dello studente. 
Porre al centro dell’attività didattica lo studente significa: 

· dare attenzione allo studente come soggetto in formazione 

· considerare gli aspetti cognitivi ed emotivi dell’apprendimento 

· riconoscere la diversità dei modi e dei tempi dell’apprendimento personale 

· predisporre strumenti e attività per prevenire e attenuare gli inevitabili disagi, frequenti soprattutto nel biennio 

· progettare e realizzare un percorso che, tenendo conto delle intelligenze multiple degli allievi, permetta l’acquisizione di abilità e competenze diverse. 
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Per facilitare l’apprendimento vengono, ove possibile, attuate strategie didattiche informali quali il l’apprendimento cooperativo, il Brain storming e la lezione interattiva, l’apprendimento tra pari (peer to peer), la didattica laboratoriale, l’utilizzo di giornali e riviste e di strumenti informatici e multimediali (LIM; Pc, tablet, videoproiettore), BYOD (“bring your own device”, ossia la possibilità di portare a scuola i propri dispositivi tecnologici purché funzionali al processo di apprendimento), nonché tutte le uscite didattiche e i viaggi d’istruzione.

Le conversazioni fra docenti e studenti sui social media, messe in atto quando necessarie, devono essere sempre improntate alla massima correttezza da ambo le parti. Per tutte le comunicazioni ufficiali, restano validi unicamente i canali istituzionali della Scuola (contatto telefonico, posta elettronica, lettere e tabelloni, etc.). Nell’ambito di comunicazioni su canali differenti da quelli istituzionali, il docente non farà alcun cenno a questioni coperte dal segreto professionale d’ufficio, né in modo diretto né in modo indiretto. In nessun caso, nessuna delle parti commenterà in modo poco ortodosso fatti e persone. In tale eventualità, la Scuola eserciterà il proprio ruolo educativo e, nei casi più gravi, il potere disciplinare. 
Formazione delle classi 

Le classi della Scuola Secondaria sono costituite rispettando i seguenti criteri: 

· Vengono inseriti ragazzi e ragazze in numero tendenzialmente paritetico per genere, ove possibile (classi miste). 

· Viene assicurata la presenza di un equilibrato numero di alunni appartenenti alle diverse fasce di livello – individuate sulla base dei risultati in uscita dalla Scuola Secondaria di Primo Grado – in modo da formare il più possibile classi eterogenee al loro interno e omogenee tra loro. 

· Viene considerato di norma il numero di alunni iscritti italiani e non italiani, così da evitare la costituzione di classi in cui sia preponderante la presenza di allievi di origine non italiana (< 30%), anche per facilitare il corretto uso della lingua italiana 

Le classi prime sono costituite, di norma, con non meno di 18 e non più di 27 alunni, elevabili fino a 28 qualora residuino eventuali resti. Si procede alla formazione di un’unica prima classe quando il numero degli alunni iscritti non superi le 30 unità (DPR n.81 del 20/03/2009) e non sia inferiore a 20. 

Le classi iniziali che accolgono alunni con BES (in particolare diversamente abili) sono costituite tenendo in considerazione i criteri di accoglienza e di inclusione, avendo sempre come finalità il successo formativo di tutta la classe nel suo complesso. La necessità di una consistenza numerica inferiore a quanto sopra descritto deve essere esplicitata e motivata, in rapporto alle esigenze formative degli alunni con disabilità. Il progetto articolato di integrazione deve definire espressamente le strategie e le metodologie adottate dai docenti della classe, dall’insegnante di sostegno, o da altro personale operante nella scuola (DPR n.81 del 20/03/2009). 

Nel caso in cui il numero totale di iscritti fosse superiore a quello sostenibile fissato da disponibilità di aule o assegnazione di organico da parte dell’Ufficio Scolastico Regionale: 

· verrà privilegiata la formazione di classi prime sui percorsi la cui consistenza numerica sia tale da consentire di soddisfare il maggior numero di richieste; 

· saranno accettate prioritariamente le richieste degli studenti residenti nei Comuni di Cinisello, Sesto S.G. e Bresso, o in quelli limitrofi ove non siano attivati corsi di studi presenti all’ITI CARTESIO con precedenza per le domande di studenti che siano fratelli o sorelle di alunni attualmente frequentanti questo Liceo; 

· in ultima istanza si procederà al sorteggio. 

e) L’OFFERTA FORMATIVA – Regolamento d’Istituto, Programmazione didattico-educativa e Patto di corresponsabilità

REGOLAMENTO D’ISTITUTO
Si allega integralmente il testo del regolamento d’Istituto dell’ITI Cartesio, completo del Codice disciplinare e della griglia di valutazione della condotta.

Art. 1 Calendario scolastico

Il calendario scolastico, a cui ci si deve attenere, viene comunicato annualmente dal Sovrintendente scolastico regionale della Lombardia. Il Consiglio di Istituto, all’inizio dell’anno scolastico, lo integra e lo adatta alle specifiche esigenze ambientali, garantendo il monte annuale delle lezioni.
Art. 2 Orario delle lezioni

Il C. di I., come previsto dall’art. 6 del D.P.R. 416, stabilirà all’inizio di ogni anno scolastico i criteri generali per l’elaborazione dell’orario delle lezioni, tenendo conto prioritariamente delle esigenze didattiche emerse dal Collegio dei docenti, delle disponibilità delle strutture scolastiche, della particolare situazione ambientale e delle esigenze degli studenti e del personale. L’orario, che è comunque competenza del Preside, alla luce di questi criteri, potrà essere elaborato anche da una Commissione designata dal Collegio dei docenti.
Art. 3 Frequenza delle lezioni

La frequenza delle lezioni è per gli studenti un diritto e un dovere, pertanto la presenza degli studenti è obbligatoria oltre che alle lezioni, a tutte le altre attività autorizzate (ricerche culturali, lavori di gruppo, visite di studio, ecc.) che si svolgono durante il normale orario scolastico, nonché alle attività aggiuntive che, una volta scelte, devono essere valutate. 
I docenti sono, a loro volta, tenuti ad assistervi poiché le predette attività si svolgono durante il loro orario di servizio e sono invitati a parteciparvi attivamente.
Art. 4 Norme di comportamento

a) Gli studenti sono tenuti a presentarsi con un abbigliamento decoroso e a osservare la buona educazione, ad esempio i dipendenti e gli studenti maschi sono tenuti a togliere ogni copricapo una volta superata la soglia della scuola.

b) Gli insegnanti sono invitati ad osservare e a far osservare agli studenti il divieto di fumare in tutti i locali della scuola.

c) Per studenti e docenti è vietato l’uso dei cellulari per fini personali e ludici, ma consentito per fini didattici che si avvalgano dei dispositivi personali.

d) E’ vietato, da parte degli studenti, utilizzare bici, motocicli o automobili nei parcheggi e all’interno del centro scolastico durante gli intervalli e comunque nelle ore di permanenza in istituto.

e) E’ rigorosamente vietato consumare alimenti e bevande nelle aule, in biblioteca, nei laboratori e in palestra.

Art. 5 Ritardi

Gli allievi possono entrare a scuola dalle ore 8.00

Le lezioni iniziano alle ore 8.05: gli studenti, pertanto, dovranno trovarsi nell’aula assegnata entro tale orario.

I residenti fuori comune potranno presentare richiesta di un permesso permanente, circostanziata e documentata, sottoscritta dal genitore o da chi ne esercita la patria potestà per i minorenni, per l’eventuale ingresso a scuola con qualche minuto di ritardo, che comunque non potrà essere superiore ai 10 minuti (ore 8.15).

Le porte di accesso all’istituto verranno chiuse alle ore 8.15 e riaperte alle ore 8.50.

Gli studenti in ritardo verranno ammessi alle lezioni, a discrezione della presidenza, soltanto alla seconda ora come segue:

· con permesso provvisorio firmato da un collaboratore della presidenza: in questo caso il giorno successivo lo studente dovrà presentare al docente della prima ora regolare
· giustificazione sul libretto firmata da un genitore o da chi ne fa le veci per i minorenni
Non saranno concessi ingressi oltre le ore 9 se non documentati.

Gli allievi che hanno accumulato 4 ritardi (8.05 – 8.15) e/o 2 ingressi alle ore 9.05 per ciascun mese, di norma, non saranno ammessi in classe e dovranno lasciare l’istituto se maggiorenni.

Gli allievi minorenni saranno ammessi, ma il giorno successivo dovranno essere accompagnati dal genitore, altrimenti non saranno ammessi in aula.
Non rientrano nel computo dei ritardi i permessi per visite mediche, analisi o eventi eccezionali, purché documentati.
È compito della Presidenza, coadiuvata dal Consiglio di classe, la valutazione periodica dell’incidenza delle assenze sul rendimento e l’analisi delle loro motivazioni allo scopo di intraprendere iniziative o formulare proposte al C. di I. per rimuovere le cause.

I ritardi del personale insegnante e non insegnante sono disciplinati dalle norme del contratto di lavoro che a loro si riferisce. 

Art. 6 Uscite e entrate dalla Scuola

I permessi di uscita anticipata, e di entrata posticipata entro la Ia ora di lezione, saranno rilasciati dalla Presidenza.

L’uscita anticipata (non prima delle ore 12) verrà autorizzata, a discrezione della presidenza, soltanto nei seguenti casi:

· Studenti minorenni: se la richiesta di uscita anticipata verrà presentata entro le ore 10 e il genitore rileva lo studente personalmente.
· Studenti maggiorenni: se la richiesta di uscita anticipata verrà presentata entro le ore 10 e adeguatamente motivata.
Permessi di uscita anticipata e di entrata posticipata validi per tutto l’anno scolastico verranno rilasciati dalla Presidenza solo per casi eccezionali su richiesta scritta che deve contenere la documentazione da cui risulti l’impossibilità dell’osservanza dell’ordinario orario scolastico; tali permessi non potranno comunque superare i 10 minuti.
Art. 7 Uscita dalle classi

Per garantire l’ordinato svolgimento delle lezioni è necessario che le uscite dalla classe, da parte degli studenti, siano limitate ai casi di effettive ed urgenti necessità. Durante il cambio dell’ora gli studenti devono rimanere in classe. L’allontanamento prolungato e ingiustificato dalla classe durante l’ora di lezione deve essere considerato dall’insegnante assenza a tutti gli effetti che dovrà essere giustificata dalla Presidenza. Gli insegnanti che si allontanano dalla classe temporaneamente, per motivi urgenti e improcrastinabili, devono affidare la stessa al personale ausiliario presente sul piano.
Art. 8 Assenze

Gli studenti che siano stati assenti alle lezioni non possono essere ammessi se non previa giustificazione. In caso le assenze sembrassero avere un carattere non ordinario, si contatterà la famiglia per chiarimenti.

Si ricorda che, per decreto del Consiglio di Istituto, gli allevi che accumulano più del 25% delle assenze rispetto al monte ore complessivo non potranno essere scrutinati. Non sono previste deroghe se non in casi circoscritti, documentati e ben motivati.
Art. 9 Comunicazioni alle classi

Qualsiasi comunicazione alle classi viene fatta tramite sito web della scuola o con apposite circolari e comunque con autorizzazione della Presidenza.
Art. 10 Comunicazioni scuola-famiglia

Le comunicazioni con le famiglie sono regolate secondo modalità e criteri deliberati dal Consiglio d’Istituto su proposta del collegio dei docenti e nel rispetto della normativa vigente. Di norma avvengono con:

a) Pagelline informative
b) ricevimento settimanale per appuntamento in periodi prefissati

c) ricevimento dei genitori collettivo pomeridiano

d) valutazione quadrimestrale

e) Sito della scuola 

Qualora se ne ravvisi la necessità, vengono inoltre inviate alle famiglie tempestive informazioni relative alla frequenza, al profitto e al comportamento dell’alunno.
Art. 11 Sorveglianza

Tutte le componenti della Scuola, senza altre distinzioni che quella propria delle specifiche funzioni, hanno il dovere di garantire un ordinato svolgimento delle attività scolastiche.
La vigilanza degli allievi durante la loro permanenza in istituto è un obbligo di servizio del docente e che comporta anche responsabilità individuali. In casi gravi si valuterà tanto la colpa in vigilando quanto la colpa in educando. L’orario scolastico DOCENTE ha scansione oraria di 60’ dalle ore 8:05 alle 14:05 (secondo il proprio calendario) intervallo compreso; nonostante ciò, nel momento dell’intervallo l’assistenza è affidata al docente della terza ora.
Art. 12 Formazione delle classi

La formazione delle classi sarà curata dalla Presidenza in collaborazione con una Commissione, nominata dal Collegio dei docenti, che terrà conto dei criteri generali stabiliti dal C. di I. e delle proposte del Collegio dei docenti.
Art. 13 Programmi scolastici

Il programma d’insegnamento delle singole discipline sarà sul sito entro novembre.
Art. 14 Utilizzo delle attrezzature e uso dei laboratori e delle aule speciali

Poiché il diritto allo studio si realizza anche attraverso l’utilizzazione razionale ed efficiente delle attrezzature didattiche finalizzate a un più moderno insegnamento, l’uso dei laboratori è disciplinato dalle seguenti norme:

a) le attrezzature ed i laboratori sono raggruppati per discipline affini;

b) il dirigente scolastico nomina ogni anno, anche su proposta del Coordinamento di materia, un coordinatore per ciascun laboratorio al quale tutti gli altri insegnanti faranno capo;

c) Ogni inizio e fine anno verrà fatta la ricognizione per reparto a cura del Coordinatore coadiuvato dall’Ufficio tecnico, da un assistente amministrativo e dall’assistente tecnico del reparto;

d) ogni laboratorio è dotato di un registro di reparto nel quale sarà elencato tutto il materiale di dotazione del laboratorio e la sua collocazione nei vari armadi e scaffalature;

e) le proposte d’acquisto devono essere presentate da parte del Coordinatore, all’Ufficio tecnico, di massima entro il 30 giugno, in modo da consentire al dirigente l’effettuazione degli acquisti. Le proposte dovranno tenere conto dei programmi didattici previsti dal piano di studi, delle scorte di magazzino, ed essere formulate in base a pianificazione delle esercitazioni e dei progetti che si intendono realizzare nel successivo anno scolastico, concordati a livello di coordinamento;

f) i docenti dovranno segnalare tempestivamente all’Ufficio tecnico eventuali rotture e guasti e denunciare al dirigente la scomparsa di attrezzature ad essi affidate;

g) alla fine dell’anno scolastico il docente Coordinatore dovrà consegnare al Dirigente i beni ricevuti all’inizio dell’anno stesso, segnalando eventuali rotture, guasti e richieste d’interventi di manutenzione necessari per l’uso delle attrezzature e strutture;

h) potranno essere sottoscritte convenzioni con Enti e Associazioni anche studentesche per l’utilizzo delle dotazioni dell’Istituto in ambito culturale formativo.

L’ Accesso ai laboratori è così regolamentato:
1. E’ consentito alla classe solo se accompagnata dal docente per tutto il tempo della lezione.

2. Ogni docente utente del laboratorio deve garantire che l’attività didattica venga svolta nell’ambito di un “buon comportamento” da parte della classe con particolare attenzione all’uso corretto delle attrezzature e alle norme di pulizia elementare. È vietato consumare cibi e bevande all’interno del laboratorio ed è tassativamente vietato fumare.

3. Gli studenti possono utilizzare le attrezzature solo se espressamente autorizzati dal docente.

4. Il laboratorio, al di fuori dell’ordinaria programmazione, può essere utilizzato solo previa autorizzazione della Presidenza, sentito il docente responsabile.

5. Non è consentito l’uso di materiale (dischetti etc..) proveniente dall’esterno, installare software senza la preventiva autorizzazione del docente, sedersi sui banchi e in generale provocarne vibrazioni che potrebbero provocare danni agli hard disk dei P. C.
6. Gli esperimenti e le esercitazioni dovranno terminare dieci minuti prima della fine della lezione per consentire la consegna e il controllo di tutte le attrezzature che potranno essere usate anche in altri laboratori previa richiesta all’Ufficio tecnico.

7. L’alunno che per incuria o per un utilizzo scorretto dell’attrezzatura ne provocasse la rottura, è tenuto al risarcimento. 

8. Altre regole per disciplinare aspetti specifici del singolo laboratorio, saranno disposte dal docente responsabile previa autorizzazione della Presidenza.

Si rimanda inoltre all’art.27.
Art. 15 Biblioteca

Il funzionamento della biblioteca è disciplinato dai criteri generali stabiliti dal C.d.I., sentita l’apposita Commissione nominata dal Collegio dei docenti, in modo da assicurare l’accesso alla biblioteca da parte di tutte le componenti anche, nei limiti del possibile, nelle ore pomeridiane, tenendo conto della necessità di salvaguardia del patrimonio librario a disposizione. Le dotazioni librarie vengono rinnovate o acquistate dal C. di I. su proposta della Commissione biblioteca che avrà preso in considerazione le indicazioni dei Coordinamenti di materia; tali richieste devono essere presentate secondo le modalità già indicate al punto e) dell’art. 14.
Art. 16 Palestra - “ Palestrina”

Il funzionamento delle palestre è disciplinato, in sede di formazione dell’orario scolastico in modo da assicurare la disponibilità a tutte le classi della scuola. La frequenza alle lezioni di educazione fisica è obbligatoria. Il Preside può concedere esoneri temporanei o permanenti, parziali o totali, solo per provati motivi di salute accertati dal medico. Le richieste di esonero devono essere pertanto accompagnate da certificato medico e comunque lo studente esonerato deve essere presente durante le lezioni.

Le lezioni di educazione fisica potranno essere svolte solo in presenza del docente; in caso di assenza il personale ausiliario vieterà l’ingresso in palestra agli studenti. Per l’uso di attrezzature e strutture valgono le stesse norme indicate dal regolamento di accesso ai laboratori indicato all’art. 14.
Art. 17 Sussidi didattici

I sussidi didattici possono essere utilizzati in aule speciali predisposte a tale scopo. Il loro funzionamento è disciplinato da criteri generali stabiliti dal C. di I. sentiti i diversi Responsabili. Per quanto riguarda l’utilizzo di attrezzature e materiale, si rimanda all’art 14.
Art. 18 Corsi di sostegno e attività alternative di recupero

Qualora si manifesti la necessità, potranno essere tempestivamente organizzati corsi di sostegno o attività alternative di recupero, tenuti dai docenti della Scuola durante le ore pomeridiane, per classi o studenti di classi parallele il cui livello di preparazione sia particolarmente carente in qualche materia. Le proposte relative dovranno essere formulate dai Consigli di classe, dopo approfondita valutazione della situazione in atto e delle relative cause. Il dirigente, sulla base del piano di fattibilità deliberato dal collegio dei docenti ed approvato dal CdI esaminerà tempestivamente le proposte per autorizzarne la realizzazione. Per alcune discipline si utilizzeranno piattaforme interattive, come Moodle e Classroom.
Art. 19 Viaggi di istruzione

Criteri generali
Devono attenersi alle condizioni dettate dalla normativa vigente e dalle indicazioni stabilite nel piano varato dal CdI. Per consentire all’intera classe la partecipazione, il C. di I. potrà assegnare particolari sussidi su richiesta motivata dei singoli studenti. Le classi del triennio possono partecipare a progetti di scambi culturali. Tutte le classi possono effettuare viaggi d’istruzione in UE. I viaggi avranno una durata media massima di 6 gg. a meno che non si tratti di scambi o spostamenti legati a attività didattiche specifiche di tipo induttivo. In tal caso seguiranno la pianificazione culturale di Istituto. Tutte le classi possono effettuare viaggi d’istruzione sul territorio nazionale. I viaggi non possono superare la durata di 6 (sei) giorni. L’organizzazione e le procedure amministrativo contabili competono esclusivamente agli organi amministrativi dell’Istituto. Si precisa che le somme di denaro vanno versate a mezzo bonifico sul conto corrente dell’Istituto ed entro i termini fissati dal dirigente. La mancata presentazione entro i termini prestabiliti, all’ufficio contabilità/finanziaria della Scuola, della ricevuta del versamento effettuato, determinerà l’annullamento del viaggio. Per le uscite didattiche di un giorno non programmate all’inizio dell’anno scolastico e quindi non comprese nella “delibera quadro” sui viaggi d’istruzione del CdC, quest’ultimo delega fin d’ora il Dirigente scolastico ad attivare l’iter procedurale richiesto dalla normativa vigente e ratificherà quanto effettuato.

Programmazione
A) La Commissione nominata dal Collegio dei docenti redigerà un ventaglio di proposte di viaggi d’istruzione sulla base delle indicazioni didattico – pedagogiche – culturali fornite dal Collegio stesso. L’ individuazione degli obiettivi e dei contenuti culturali spetterà ai Consigli di classe aperti anche ai genitori e agli studenti, in conformità alla programmazione didattica e alle peculiari caratteristiche delle classi. Il Consiglio di classe in sede di programmazione propone il calendario delle visite didattiche.

B) A tutti i viaggi di istruzione dovrà partecipare almeno il 75% di ogni singola classe.

C) Di ogni visita o viaggio d’istruzione proposto deve essere presentato il progetto didattico.

D) Il Consiglio di classe dovrà provvedere ad una adeguata preparazione della classe sul piano didattico e culturale.

E) Condizione necessaria per l’approvazione dei viaggi di istruzione è che vi sia un numero sufficiente di accompagnatori (almeno uno ogni 15 studenti). 

Se la classe è singola è comunque obbligatorio che siano due gli accompagnatori.

Organizzazione
A) I Consigli di classe deliberano, di norma, entro ottobre dell’anno in corso, la meta e il progetto didattico e propongono i docenti accompagnatori

B) Circa il costo, si raccomanda ai Consigli di classe di tenere conto dei criteri stabiliti dal CdI : priorità alla lingua inglese e economicità.

C) Per tutti i viaggi di istruzione dovrà essere versato, tramite bonifico, un acconto pari al 50 % del costo presumibile del viaggio, non appena questi è stato deliberato dal Consiglio di classe; il saldo effettivo sarà versato con identica modalità prima dell’inizio del viaggio. Agli studenti partecipanti, che dovessero essere impossibilitati a partire per motivi seri e comprovati, verrà restituito quanto stabilito e previsto dal contratto stipulato con l’agenzia di viaggio.

D) il docente accompagnatore dovrà compilare la modulistica di rito con congruo anticipo.

E) le famiglie riceveranno il programma definitivo e il costo definitivo non appena conclusa la procedura negoziale.

F) I singoli studenti o docenti non potranno contattare agenzie di viaggio a nome della scuola.

G) Gli studenti dovranno attenersi al programma fissato dai Consigli di classe e alle indicazioni degli insegnanti accompagnatori.

H) La relazione finale sarà predisposta dal docente e sottoscritta da almeno due studenti; dovrà contenere inoltre il numero effettivo dei partecipanti e la descrizione della qualità del servizio ricevuto (albergo/agenzia).
Art. 20 Attività parascolastiche

Fatte salve le competenze dei vari Organi collegiali previste per legge, un’apposita Commissione culturale, nominata dal Collegio docenti all’inizio dell’anno scolastico curerà il lavoro preparatorio di organizzazione e valutazione delle varie proposte presentate. Le proposte per le attività parascolastiche da attuare ed eventualmente sovvenzionare, possono essere fatte:

a) dalla Commissione prevista al comma precedente;

b) dagli Organi studenteschi (assemblea o collettivi);

c) dall’Assemblea di classe;

d) dalle Associazioni dei genitori;

e) dai docenti;

f) dai Consigli di classe.

Le proposte dovranno essere presentate alla Commissione entro il mese di novembre con chiara indicazione di motivi e fini dell’iniziativa. Tali attività devono essere approvate dal Consiglio di Istituto previa delibera del Collegio dei docenti.
Art. 21 Utilizzo di spazi comuni

Per quanto riguarda l’utilizzo degli spazi comuni, mensa ed altri, si fa riferimento a quanto concordato con l’Amministrazione provinciale che ne tutela l’ordine e la funzionalità. L’accesso al bar è possibile per gli studenti solo nello spazio degli intervalli, è comunque vietato durante il normale svolgimento delle lezioni. Il personale docente ed ausiliario è tenuto, negli ambiti del proprio ruolo, a vigilare perché gli studenti non frequentino spazi comuni durante il normale orario delle lezioni.
Art. 22 Assemblea degli studenti

A) Assemblea di classe
Viene decisa dalla maggioranza degli studenti, previa richiesta che espliciti l’ordine del giorno fatta pervenire alla Presidenza almeno due giorni prima e viene concessa nel limite di 4 ore mensili.

B) Assemblea dei rappresentanti di classe
È consentita per la discussione di problemi gravi e urgenti fino a un massimo di due assemblee al mese della durata di due ore. Deve essere richiesta, da parte della maggioranza dei rappresentanti di classe o degli studenti membri del C. di I., con almeno due giorni di preavviso e la richiesta deve contenere l’ordine del giorno. Deve comunque essere autorizzata dalla Presidenza.

C) Assemblea di Istituto ordinaria
È consentito lo svolgimento di una assemblea di Istituto al mese nel limite delle ore di lezione di una giornata. L’assemblea di Istituto deve essere richiesta e deve svolgersi secondo quanto stabilito dal D.P.R. 416 del 31 maggio 1974, in particolare:

- è indetta mediante richiesta scritta alla Presidenza dalla maggioranza dei delegati di classe o mediante la presentazione delle firme del 10% degli studenti;

- la richiesta deve contenere l’indicazione dell’ordine del giorno e della data di convocazione e deve essere presentata con tre giorni di anticipo per motivi organizzativi e per l’informazione di tutte le componenti.

L’assemblea di Istituto dovrà darsi un regolamento sulle modalità di svolgimento per garantire l’espletamento dei punti all’ordine del giorno, nonché l’esprimersi della pluralità delle voci e il diritto a esistere delle minoranze. Tale regolamento dovrà essere inviato in visione al C. d. I. e alla Presidenza.

L’esercizio democratico dei diritti dei partecipanti all’assemblea, nonché lo svolgimento stesso della assemblea deve essere garantito dagli organizzatori. Il Preside o il suo delegato hanno facoltà di intervento nel caso di violazione del regolamento e in caso di constatata impossibilità di ordinato svolgimento dell’assemblea.

I diritti sanciti dalla Costituzione sono prevalenti. Qualora l’assemblea esprimesse a maggioranza posizioni in contrasto con tali diritti, esse non sono vincolanti e i singoli e i gruppi sono liberi di rifiutarle. La partecipazione all’assemblea è un diritto degli studenti ma non è obbligatoria. Agli studenti che non partecipano all’assemblea è fatto obbligo di proseguire l’attività didattica in classe con i loro insegnanti. Per tale motivo tutti gli insegnanti devono restare a disposizione della scuola per tutta la durata del loro servizio.

Per l’assemblea di Istituto può essere richiesta la partecipazione di esperti (esterni) su problemi sociali, culturali, artistici, scientifici e religiosi, indicati dagli studenti unitamente agli argomenti da inserire all’ordine del giorno. Infine tale partecipazione deve essere autorizzata dal C. di I.. L’uso dell’assemblea di Istituto è previsto in ordine a contenuti di natura strettamente politica così come a contenuti di carattere culturale quali:

· dibattiti e proposte su temi di interesse generale che trovino nell’assemblea un punto di verifica, di confronto e di sintesi;

· dibattito e proposte su aspetti strutturali della vita della Scuola, per sollecitare interventi da parte degli organi decisionali.

D) Assemblea di Istituto straordinaria
Solo nel caso si verifichino eventi di eccezionale importanza, gli studenti, con modalità analoga al punto C/1, saranno autorizzati dalla Presidenza mediante semplice richiesta scritta e senza preavviso di giorni, ad indire un’assemblea straordinaria di Istituto della durata di due ore, le quali non saranno conteggiate nel monte ore mensile. Agli studenti che non partecipano all’assemblea è fatto obbligo di proseguire l’attività didattica in classe con i loro insegnanti.
Art. 23 Partecipazione dei genitori

La partecipazione dei genitori, oltre da quanto previsto per gli Organi collegiali, è favorita e stimolata per un contributo al dibattito sull’educazione e per una collaborazione alla gestione della Scuola.

I genitori possono riunirsi all’interno della struttura scolastica. Per le attività all’interno della Scuola, i genitori devono comunicare e presentare l’ordine del giorno in Presidenza in tempo utile per predisporre quanto necessario per consentire lo svolgimento delle riunioni.
Art. 24 Agibilità politica

Tutti hanno diritto di esprimere il proprio pensiero mediante l’affissione di manifesti firmati e datati negli appositi spazi a ciò predisposti, senza altri limiti che quelli previsti dal Codice penale e nel rispetto della Costituzione.

Gli spazi devono essere utilizzati razionalmente salvaguardando il diritto di tutte le componenti e il pluralismo democratico. In caso di violazione di quanto sopra detto, la Presidenza provvederà alla rimozione. Sarà cura della Presidenza dare disposizioni per rimuovere anche i manifesti affissi da oltre 10 giorni e comunque scaduti.

È prevista l’agibilità pomeridiana degli spazi all’interno dell’Istituto per libere attività espressive o culturali. Tali iniziative devono essere avanzate mediante richiesta scritta corredata del programma e dei tempi di svolgimento alla Presidenza, al fine di predisporre l’organizzazione.

In occasione di particolari eventi che scuotano l’interesse generale dell’opinione pubblica, si possono diffondere all’interno dell’Istituto, previa autorizzazione del Dirigente Scolastico, volantini o altri strumenti aventi chiare finalità conoscitive e divulgative come libri, schede ecc..., allo scopo di garantire una maggiore informazione.
Art. 25 Utilizzo dei mezzi di stampa

È previsto attualmente il servizio del fotoriproduttore e della fotocopiatrice con codice personale docente oppure con richiesta scritta da parte del docente alla Vicepresidenza, nella quale vengono motivate le finalità di ordine didattico – culturale e la quantità del materiale richiesto. Compatibilmente con le esigenze amministrative e didattiche potrebbe essere previsto tale servizio anche per gruppi che liberamente si possono costituire nella Scuola per promuovere proposte di lavoro culturale o di approfondimento didattico che possono interessare e coinvolgere studenti e docenti. Comunque ogni iniziativa in tal senso deve essere approvata dalla Presidenza.

Al fine di evitare sprechi o abusi, i docenti sono invitati a effettuare fotocopie di originali per usi strettamente integrativi della didattica; a norma di legge è vietata la riproduzione parziale o totale di testi protetti dalla legislazione a tutela del diritto d’autore. 

Per ragioni organizzative le richieste dovranno pervenire al centro stampa almeno con due giorni di anticipo.
Art. 26 Patrimonio scolastico

Il C. di I. prende visione e fa proprio il seguente testo del Consiglio scolastico provinciale:

“Affermato il principio che il rispetto dei beni comuni, e nel caso particolare dei locali della Scuola, è dovere civico, e che lo spreco si configura come forma di violenza e inciviltà, e constatato che tale principio è stato condiviso ed accettato, al fine di evitare che la ingente spesa sostenuta dalla collettività per assicurare un luogo di lavoro dignitoso, si risolva in uno spreco a causa di atteggiamenti irresponsabili, quando non vandalici, delibera di stabilire per il futuro i seguenti principi di comportamento:
1. Chi venga riconosciuto responsabile di danneggiamenti della attrezzature e strutture scolastiche è tenuto a risarcire il danno;
2. in caso che il responsabile o i responsabili non vengano individuati, sarà la classe, come gruppo sociale, ad assumere l’onere del risarcimento, e ciò relativamente agli spazi occupati dalla classe nella sua attività didattica;
3. nel caso si accerti che la classe, operante per motivi didattici in spazi diversi dalla propria aula, risulti realmente estranea ai fatti, sarà la collettività studentesca ad assumersi l’onere del risarcimento, secondo le specificazioni indicate al punto 4;
4. qualora il danneggiamento riguardi parti comuni (corridoi, servizi) e non ci siano responsabilità accertate, saranno le classi, che insieme utilizzano quegli spazi, ad assumersi l’onere della spesa; nel caso di un’aula danneggiata in assenza della classe per motivi didattici, l’aula viene equiparata al corridoio;
5. se i danni riguardano spazi collettivi quali l’atrio o l’aula magna, il risarcimento spetterà all’intera comunità scolastica;
6. è compito della Giunta esecutiva sentito il responsabile dell’Ufficio tecnico fare la stima dei danni verificatisi, e comunicare per lettera agli studenti interessati e ai loro genitori la richiesta di risarcimento per la quota spettante da versare sul c/corrente dell’Istituto;
7. le somme derivate dal risarcimento saranno acquisite al bilancio della Scuola, e destinate alle necessarie riparazioni, sia mediante rimborso, anche parziale, delle spese sostenute dall’Ente locale, sia, dove possibile, attraverso interventi diretti in economia”.
Art. 27 Bullismo e Cyberbullismo

Ai sensi dell'articolo 5, comma 2, della L. 71/2017 (Disposizioni a tutela dei minori per la prevenzione ed il contrasto del fenomeno del cyberbullismo), la Scuola contrasta i fenomeni del bullismo e del cyberbullismo, sia adottando strumenti didattici – integrandoli nella sua Offerta Formativa – per diffondere conoscenza e prevenzione, sia ricorrendo a misure disciplinari volte a rieducare bulli e cyberbulli.

Secondo le modalità indicate al riguardo nel Codice Disciplinare d'Istituto, sono puniti gli atti di bullismo, diretto e indiretto, e gli atti di cyberbullismo. Per atti di bullismo e cyberbullismo si intendono quei comportamenti reiterati e recidivi, lesivi della reputazione e della dignità personale, agiti da un singolo o da un gruppo mediante azioni concrete o strumenti informatici e digitali, volti alla sopraffazione di un'altra persona. Oltre alle sanzioni e ai provvedimenti disciplinari irrogate dagli organi competenti dell'Istituto, è prevista la denuncia all'Autorità Giudiziaria per le condotte che configurino veri e propri reati.

Modifiche al regolamento
Eventuali modifiche e integrazioni al presente regolamento potranno essere apportate col voto favorevole di almeno due terzi del Consiglio di Istituto.

Diffusione
È cura della Presidenza garantire la massima diffusione del presente regolamento. In particolare una copia del regolamento sarà consegnata ad ogni docente e ad ogni allievo all’atto dell’iscrizione.

Allegato al regolamento d’istituto
CODICE DISCIPLINARE
I COMPORTAMENTI
1) Il rispetto della persona è fondamentale. Lo studente deve assumere, nei locali della scuola e nelle sue pertinenze, un comportamento corretto e rispettoso della comunità scolastica.
2) Non sono ammessi comportamenti che contrastino con quanto previsto dalle leggi vigenti e dal Regolamento d’istituto.
Nel rispetto del principio di gradualità e proporzionalità delle sanzioni, in relazione alla gravità della mancanza ed in conformità di quanto previsto dal regolamento d’istituto e dallo statuto delle studentesse e degli studenti, il tipo e l'entità di ciascuna delle sanzioni sono determinati in relazione ai seguenti criteri generali:
a. intenzionalità del comportamento, grado di negligenza, imprudenza, prevedibilità dell'evento;
b. rilevanza degli obblighi e dei doveri violati;
c. grado di danno o di pericolo causato ai componenti la comunità scolastica;
d. sussistenza di circostanze aggravanti o attenuanti, con particolare riguardo al comportamento dell’allievo, ai precedenti disciplinari, al comportamento verso i componenti la comunità scolastica;
e. ammissione di colpevolezza e collaborazione;
f. azioni riconducibili a condotte che costituiscono bullismo o cyberbullismo;
g. al concorso nel fatto, di più studenti in accordo tra loro.
I comportamenti che configurano mancanze disciplinari e relative sanzioni
Mancanze disciplinari A)
Atteggiamento irrispettoso nei confronti degli altri, inosservanza dei doveri scolastici.
Esempi non esaustivi di comportamenti sanzionabili:
- Ascolto sistemi MP3 e simili durante le lezioni o esercitazioni
- Lancio di oggetti dalle finestre
- Sporcare aule e corridoi, sputare per terra.
Sanzione disciplinare:
richiamo verbale; annotazione sul registro di classe; convocazione genitori*; da 2 a 5 giorni di lavori
socialmente utili e/o studio individuale a scuola o sospensione dalle frequenza delle lezioni da 1 a 3 giorni.
Organo competente ad irrogare la sanzione:
Docente della classe, dirigente scolastico, consiglio di classe (sospensione).
Mancanze disciplinari B)
Danni al patrimonio dell’istituto.
Esempi non esaustivi di comportamenti sanzionabili:
- Imbrattamento pareti con scritte e disegni;
- rotture attrezzature (computer, apparecchiature didattiche, etc.);
- danneggiamento arredi, pareti, porte, …
Sanzione disciplinare:
Sanzioni come punto A) e riparazione o risarcimento del danno.
Organo competente ad irrogare la sanzione:
dirigente scolastico, consiglio di classe (sospensione).
Mancanze disciplinari C)
Violazione delle norme di sicurezza, delle disposizioni organizzative e del regolamento
d’istituto.
Esempi non esaustivi di comportamenti sanzionabili:
- Mancato rispetto delle normative sulla sicurezza, nonché quelle relative ai regolamenti dei singoli
laboratori, della palestra
- Uso improprio delle uscite e delle scale di sicurezza
- Allontanamento dagli spazi antistanti gli ingressi della scuola
- Utilizzo auto, bici e moto nei parcheggi e all’interno del centro scolastico durante le ore di permanenza in istituto, fatte salve necessità autorizzate
- Allontanamento arbitrario dalla scuola e dal centro scolastico
- Uso del cellulare in classe o nei laboratori durante le ore di lezione
- Atteggiamenti minacciosi, con ingiurie gravi ed offensive ai componenti la comunità scolastica.
Sanzione disciplinare:
annotazione sul registro di classe, convocazione genitori*, sospensione dalla frequenza delle lezioni da 3 a 10 giorni.
E’ possibile la conversione dell’allontanamento dalla scuola con lavori socialmente utili alla comunità scolastica e/o studio individuale a scuola; attività socialmente utili presso associazioni di volontariato.
Organo competente ad irrogare la sanzione:
docente, dirigente scolastico, consiglio di classe (sospensione)
Mancanze disciplinari D)
Atti di violenza gravi e violazione delle leggi dello stato.
Esempi non esaustivi di comportamenti sanzionabili:
- Recidiva dei comportamenti sanzionati nelle mancanze di tipo C)
- Atteggiamenti violenti e/o minacciosi nei confronti dei compagni e di altri componenti la comunità scolastica, con danni alla persona
- Uso improprio del cellulare e accessi alla rete e alle strutture informatiche della scuola per uso fraudolento (foto, filmati, registrazione vocale…)
- condotte gravi di bullismo e cyberbullismo (nei casi in cui atteggiamenti violenti, furti o utilizzi impropri di strumenti informatici e digitali siano agiti con reiterazione e con l'intenzione di ledere la dignità e la reputazione della vittima)
- Scherzi collettivi che possono causare danni fisici a compagni (“caricone”)
- Furto o danneggiamento volontario di materiali e attrezzature della scuola
- Possesso e introduzione di oggetti per offendere (coltelli, armi improprie,..)
- Uso e/o Spaccio di sostanze stupefacenti a scuola
- Effrazione di porte e finestre, ingresso a scuola fraudolento
- Manomissione di documenti ufficiali della scuola (registri di classe, registri personali docenti, permessi ingresso/uscita, …)
Sanzione disciplinare:
annotazione sul registro di classe, convocazione genitori*, sospensione dalla frequenza delle lezioni da 5 a 15 giorni. Possibile commutazione con lavori socialmente utili a scuola o presso associazioni di volontariato e/o studio individuale.
In presenza di comportamenti di particolare gravità che possano prevedere sanzioni disciplinari punibili con l’allontanamento dalla comunità scolastica per un periodo superiore a 15 giorni, il consiglio di classe richiede la convocazione del Consiglio d’istituto.
Per alcune mancanze disciplinari particolarmente gravi è prevista la denuncia all’autorità giudiziaria.
* Convocazione dei genitori o del tutore – La convocazione è fissata dal dirigente. L’inosservanza della convocazione da parte del genitore o del tutore potrebbe comportare la non ammissione dell’allievo in classe, fatta eccezione per motivi gravi e documentati.
Organo competente ad irrogare la sanzione:
Dirigente scolastico, Consiglio di classe (sospensione), Consiglio d'Istituto (sospensione superiore a 15 giorni).
I PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI
· E’ sempre offerta la possibilità di convertire le sanzioni in attività a favore della comunità scolastica o di enti e associazioni di volontariato.
· Nessuno può essere sottoposto a sanzioni disciplinari senza essere stato prima invitato ad esporre le proprie ragioni.
· Tutti i provvedimenti comminati dal CdC o dal CdI saranno riportati sui rispettivi registri dei verbali, copia della comunicazione del provvedimento disciplinare verrà inserita nel fascicolo personale dell’allievo.
· Nei periodi di allontanamento superiori a 5 giorni sarà consentito all’allievo il rientro a scuola per 1 giorno al fine di mantenere i contatti con la comunità scolastica.
· Nel caso in cui l’organo di garanzia interno decida di accogliere un ricorso, sono nulli gli effetti della sanzione disciplinare.
· In occasione dello scrutinio nella definizione del voto di condotta si terrà conto del numero e della gravità delle punizioni disciplinari. Il voto di condotta sarà compreso nell’intervallo che va da 3 a 10 decimi.
COMPETENZE PER LE SANZIONI DISCIPLINARI
L’allontanamento dall’istituto è adottato dal competente consiglio di classe nella composizione ristretta.
L’allontanamento dalla scuola superiore a 15 giorni è adottato dal consiglio d’istituto su proposta del consiglio di classe.
Il consiglio di classe si riunirà, nello stesso giorno, in due momenti distinti.
Nel primo si opererà per una valutazione attenta e approfondita dei fatti nonché della personalità dello studente e si completerà la fase istruttoria, nella quale possono essere sentiti i rappresentanti di classe degli allievi oltre agli studenti coinvolti nel provvedimento i quali potranno presentare prove o testimonianze a loro favorevoli; le giustificazioni possono essere presentate anche per iscritto.
Nel secondo momento si procederà alla proposta dei provvedimenti ed alla votazione delle deliberazioni.
Il provvedimento motivato adottato viene comunicato per iscritto agli studenti e, se minorenni, anche ai genitori. Dell’allontanamento dalla scuola devono essere informati i genitori degli allievi maggiorenni. Nella comunicazione verranno forniti termini e modalità per un eventuale ricorso.
Gli organi competenti ad adottare sanzioni di un dato grado possono sempre disporre anche quelle di grado inferiore. Gli operatori scolastici, qualora ritengano che la condotta degli allievi rientri tra i comportamenti scorretti e sanzionabili, sottoporranno l’accaduto al capo d’istituto che valuterà l’assunzione di sanzioni disciplinari.
ORGANO DI GARANZIA
Viene istituito l’Organo di garanzia dell’istituto a cui gli studenti possono ricorrere contro le sanzioni comminate.
L’Organo di garanzia, inoltre, decide sui conflitti, su richiesta degli studenti, che sorgano all’interno dell’istituto sulla applicazione dello “Statuto delle studentesse e degli studenti”.
Il ruolo dell’Organo di garanzia è quello di favorire la mediazione tra le parti, in una logica tesa a sanare i conflitti e non ad acutizzarli.
Viene assegnata alla giunta esecutiva la funzione di organo di garanzia interno alla scuola, in quanto essa è rappresentativa di tutte le componenti scolastiche.
Il presidente convoca le riunioni con atto scritto nel quale deve indicare il giorno, l’ora, il luogo e gli oggetti all’ordine del giorno. La seduta è valida con la presenza della metà più uno dei componenti. L’Organo di garanzia decide sui ricorsi entro 7 giorni dalla presentazione degli stessi e, prima di assumere una decisione, deve sentire il ricorrente.
In caso di parità, nelle votazioni palesi, prevale il voto del presidente. Le decisioni, adeguatamente motivate, saranno tempestivamente comunicate per iscritto all’interessato. Di ogni riunione viene redatto un verbale di giunta.
RICORSI
Contro i provvedimenti disciplinari gli studenti o chiunque vi abbia interesse possono ricorrere:
a) all’Organo di garanzia interno dell’istituto, entro 5 giorni dalla irrogazione della sanzione disciplinare;
b) al Direttore dell'Ufficio Scolastico Regionale (ai sensi del comma 3, art.2 del DPR 235/07).
Il comportamento degli alunni, valutato dal Consiglio di classe, concorre alla valutazione complessiva e, stante la normativa vigente (D.M. 16/01/2009, n°5), potrà determinare, se insufficiente, la non Ammissione alla classe successiva o all’Esame di stato conclusivo del secondo ciclo di istruzione.
Sono considerate valutazioni positive i voti dieci, nove e otto. Il voto “otto”, pur essendo una valutazione positiva, indica un comportamento non molto corretto.
I voti sette e sei sono considerati valutazioni non positive, attribuiti per comportamento scorretto.
Il cinque e i voti inferiori ad esso sono valutazioni negative che comportano la non ammissione alla classe successiva, ovvero all’Esame di stato conclusivo del secondo ciclo di istruzione.
	GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO
	VOTO
	

	- Pieno rispetto del regolamento d’Istituto con responsabilità e correttezza
- Attenzione, sensibilità  e disponibilità verso gli altri
- Ruolo critico propositivo all’interno della classe e funzione di leader positivo 
- Riconosciuti lodi ed encomi nelle attività intraprese

- Vivo interesse e partecipazione con interventi pertinenti e personali
- Assolvimento completo e puntuale dei doveri scolastici 

- Partecipazione con interesse e impegno a varie attività di classe curricolari ed extracurricolari, di Istituto e/o di Alternanza scuola Lavoro

- Frequenza regolare e puntuale
	10
	AREA DELL’ECCELLENZA

	- Pieno rispetto degli spazi e delle attrezzature
- Equilibrio nei rapporti interpersonali
- Vivo interesse e partecipazione costante alle lezioni

- Ruolo positivo e collaborativo nelle attività scolastiche ed extrascolastiche e/o Alternanza Scuola Lavoro

- Disponibilità a collaborare con docenti e compagni per il raggiungimento degli obiettivi formativi, mostrando senso di appartenenza
- Regolare assolvimento nelle consegne scolastiche

- Frequenza regolare o assenze sporadiche, rari ritardi
	9
	

	- Rispetto delle norme fondamentali del regolamento d’Istituto
- Ruolo collaborativo al funzionamento del gruppo classe 
- Correttezza nei rapporti interpersonali

- Attenzione e partecipazione al dialogo educativo 
- Assolvimento abbastanza regolare nelle consegne scolastiche

- Alcune assenze e ritardi
	8
	

	- Rispetto delle norme fondamentali del regolamento d’Istituto con qualche ammonizione verbale
- Partecipazione alle attività del gruppo classe 
- Correttezza nei rapporti interpersonali

- Rispetto delle degli arredi e del patrimonio scolastico
- Partecipazione corretta alle attività scolastiche ed extrascolastiche e/o Alternanza scuola lavoro 
	7
	

	- Episodi non gravi di mancato rispetto del regolamento scolastico
- Rapporti sufficientemente collaborativi
- Rapporti interpersonali non sempre corretti

- Partecipazione discontinua all’attività didattica
- Interesse selettivo
- Scarsa puntualità nelle consegne scolastiche

- Ricorrenti assenze e ritardi
	6
	

	- Episodi ripetuti di mancato rispetto del regolamento scolastico in assenza di ravvedimento
- Comportamenti soggetti a sanzioni disciplinari con ammonizione del Dirigente Scolastico e sospensione da 1 a 15 giorni
- Comportamento scorretto nel rapporto con insegnanti, compagni, personale della scuola 
- Danni arrecati volontariamente alle persone, alle cose
- Sanzioni disciplinari per condotta riconducibile a bullismo e cyberbullismo

- Scarsa partecipazione alle lezioni e disturbo condizionante lo svolgimento delle attività didattiche
- Ripetute manifestazioni di disinteresse per le attività scolastiche

- Frequenti assenze e ripetuti ritardi
	5
	Non ammissione alla classe successiva né all’Esame di Stato

	- Il comportamento decisamente scorretto dell'alunno e' improntato al mancato rispetto dei docenti, dei compagni e del personale ATA
- L'alunno viene sistematicamente ripreso per l'atteggiamento riprovevole
- Usa il materiale e le strutture della scuola in maniera assolutamente irresponsabile e trascurata
- Sanzioni disciplinari per condotte gravi e reiterate, riconducibili a bullismo e cyberbullismo e lesive della dignità della persona
- Note disciplinari e sanzioni ripetute e gravi

- Viola di continuo il regolamento d'Istituto, riceve ammonizioni verbali e scritte, viene sanzionato con l'allontanamento dalla comunità scolastica per gravi motivazioni
- Non rispetta le consegne. È sistematicamente privo del materiale scolastico necessario

- Non dimostra alcun interesse per il dialogo educativo ed è fonte di disturbo durante le lezioni
- Frequenta in maniera discontinua e molto spesso si rende responsabile del mancato rispetto degli orari
	<5

	


PROGRAMMAZIONE DIDATICO-EDUCATIVA E PATTO DI CORRESPONSABILITÀ
Le varie componenti della scuola interagiscono tra loro a livelli diversi ma tutti in piena sinergia.  

L’interazione famiglie, alunni e scuola è regolamentata da un Patto Educativo di Corresponsabilità previsto dal DPR n. 235 del 2007 e deliberato dal Consiglio d’Istituto nella forma reputata più consona alla nostra scuola.

Si allega il testo integrale del Patto, preceduto dagli obiettivi didattico-disciplinari aggiornati al Collegio dei Docenti dell’8 maggio 2018.

PROGRAMMAZIONE DIDATTICO-EDUCATIVA

a. Obiettivi educativi:

· Avere rispetto di sé, dei compagni, degli insegnanti, del personale della scuola, della struttura e delle regole concordate dall’istituzione 

· Avere consapevolezza delle proprie abilità, capacità e attitudini

· Avere consapevolezza dei risultati raggiunti

· Saper organizzare il lavoro, dedicandovi il tempo giusto

· Avere consapevolezza delle proprie difficoltà

· Saper stabilire, durante le attività, il corretto atteggiamento di predisposizione all’apprendimento, fatto di concentrazione e attenzione

· Saper valorizzare l’utilità del confronto e della collaborazione ai fini dell’organizzazione del lavoro

b. Obiettivi interdisciplinari (produzione scritta e orale)
· Competenza dei saperi fondamentali di ciascuna disciplina

· Correttezza formale nell’espressione

· Pertinenza

· Coerenza nelle affermazioni

· Giustificazione delle affermazioni chiara ed esaustiva

· Adeguata informazione e documentazione

· Originalità e autonomia critica

La metodologia utilizzata dai docenti tenderà a promuovere la partecipazione attiva degli studenti attraverso lezioni-dibattito, peer to peer, problem solving, lezioni d’approfondimento preparate ed esposte alla classe dagli stessi studenti; lezioni interattive corredate da esperienze in laboratorio e supporti multimediali.

c. Strategie di miglioramento del processo d’apprendimento

· Esplicitare obiettivi, percorso didattico e strumenti da usare in ogni apprendimento

· Esplicitare i fondamenti teorici da apprendere

· Potenziare il metodo induttivo

· Metodologia del problem solving: risoluzione di problemi con difficoltà crescenti

· Interrogazione e controllo esercizi a campione

d. Modalità di verifica degli apprendimenti e criteri di valutazione. 

· Test atti a stabilire le abilità di partenza e la progressione dell’apprendimento in ordine a conoscenze, competenze, capacità

· Questionari

· Schede riepilogative

· Prove scritte come relazioni, temi, saggi, articoli di giornale, problemi, ecc.

· Interrogazioni

· Discussioni

PATTO DI CORRESPONSABILITÀ 
L’istituzione scolastica ha il dovere di:

· promuovere il successo formativo 

· promuovere le iniziative culturali, di socializzazione e/o di carattere sportivo

· garantire ambienti sani, sicuri, confortevoli e di facile accesso

· offrire materiali, attrezzature, sussidi didattici aggiornati

· stipulare contratti speciali per alunni con disabilità o in situazione di difficoltà (DSA, BES)

L’allievo ha il diritto/dovere di:

· conoscere gli obiettivi didattici ed educativi del curricolo di studio;

· conoscere il percorso per raggiungerli e le sue varie fasi

· conoscere i criteri secondo i quali viene valutato

· conoscere la valutazione di tutte le sue prove, per poter sanare tempestivamente le carenze

· conoscere le modalità e le occasioni per avere le notizie che lo riguardano

· rispettare le persone con cui viene a contatto e l’ambiente in cui opera

· garantire impegno e partecipazione alle attività didattiche ed educative

· frequentare regolarmente le lezioni

· assolvere responsabilmente i propri compiti

· conoscere gli strumenti legali e acquisire i mezzi culturali su cui fare affidamento per difendere la propria reputazione e la propria dignità personale, sia fisica sia in rete;
· proporsi nella relazione tra pari e con gli adulti in modo rispettoso della dignità personale propria e altrui.

Il docente ha il diritto/dovere di:

· esigere il rispetto dei doveri dell’allievo

· definire ed esplicitare agli allievi con chiarezza gli obiettivi da conseguire nello svolgimento delle varie parti del programma.

· impostare una adeguata programmazione mirata al recupero delle carenze riscontrate, valutata la situazione iniziale della classe e i livelli individuali di preparazione 

· motivare il proprio intervento didattico

· stilare un piano di lavoro nel quale siano chiaramente definiti gli obiettivi e selezionati i contenuti, che distribuirà in maniera proporzionata alla loro importanza nel tempo effettivamente a sua disposizione; dichiarare le metodologie e gli strumenti di valutazione, improntati a criteri di obiettività ed equità.
· esplicitare agli allievi le strategie, gli strumenti di verifica e i criteri di valutazione.

· orientare gli allievi all’autocontrollo e alla responsabilità.

· prestare particolare attenzione agli allievi in gravi difficoltà e a rischio di insuccesso scolastico e di abbandono, con tempestiva segnalazione alla Presidenza, al fine di  attivare le opportune procedure antidispersione.

· educare gli allievi al senso della legalità, al rispetto delle diversità , al senso civico.

· Innescare dinamiche di gruppo positive nella classe, attraverso l'ascolto, il dialogo e la valorizzazione di ciascuna individualità, dimostrando con l'esempio l'utilità concreta di valori come la collaborazione e il rispetto, in contrasto con ogni forma di bullismo.

Il genitore ha il diritto/dovere di:

· conoscere l’offerta formativa, come espressa nel Piano dell’Offerta Formativa Triennale della Scuola

· esprimere pareri e proposte nelle sedi proprie (Consigli di classe, Assemblee dei genitori, etc.) nel rispetto delle competenze delle altre componenti scolastiche

· vigilare sul comportamento dei figli

· collaborare alle attività previste nel PTOF

· collaborare con l’istituzione scolastica per il raggiungimento degli obiettivi fissati

· seguire il percorso scolastico del figlio attraverso i colloqui con i docenti, con il C.d.C. e la Presidenza.

· Collaborare attivamente con la Scuola per prevenire l'insorgere di atti di bullismo da parte del proprio figlio, o per proteggerne la dignità e la reputazione nel caso in cui il figlio sia vittima di prevaricazioni e prepotenze reiterate, che siano dirette, indirette o in rete.

Dalla esplicitazione dei diritti/doveri delle singole componenti della scuola discendono comportamenti coerenti dei docenti e degli studenti.

Di seguito un elenco esemplificativo di un contratto formativo tra Consiglio di Classe e studente.

Comportamento dell’insegnante del C.d.C:

1. comunicare agli studenti, all’inizio dell’anno, la programmazione didattica articolata in: scansione degli argomenti, obiettivi da raggiungere, numero delle prove di verifica;

2. concordare con gli altri docenti unicamente le date delle verifiche sommative, in modo da evitare, nei limiti del possibile, che ve ne siano più di una nello stesso giorno o più di 3/4 per settimana;

3. comunicare tempestivamente i voti delle interrogazioni orali e degli scritti;

4. Riconsegnare i compiti in classe entro un massimo di quindici giorni;

5. In caso di assenza alle verifiche decidere se e quando fare recuperare l’argomento e il grado di difficoltà della prova.

6. Guidare l’alunno a un metodo di studio corretto, soprattutto nelle classi iniziali dei 2 cicli di studio (I e III ), con particolare attenzione agli allievi delle classi prime, tenendo conto dell’oggettiva difficoltà degli stessi ad adattarsi al nuovo ambiente di lavoro.
7. Insegnare agli alunni il valore dell'empatia e del rispetto di sé e degli altri, sia nello svolgimento del lavoro, individuale o di gruppo, sia nelle relazioni personali.

Comportamento dello studente:

1. Farsi trovare in classe all’arrivo dell’insegnante, mantenendo un comportamento corretto.

2. Giustificare assenze e ritardi il primo giorno di rientro a scuola con l’insegnante della prima ora.

3. In caso d’assenza, informarsi sui compiti assegnati e sugli argomenti svolti, evitando il formarsi di lacune nella preparazione.

4. Scrivere in modo leggibile, lasciando i margini e uno spazio per la correzione quando richiesto. Compiti illeggibili e disordinati non saranno corretti.

5. Rispettare la puntualità, il personale della scuola, gli spazi e gli arredi.

6. Avere un atteggiamento di collaborazione nei confronti dei compagni, in particolare durante i lavori di gruppo.

Rispettare l'individualità, la reputazione e la dignità personale di tutti i compagni, in ogni momento della vita scolastica, mostrando verso di loro lo stesso rispetto e la stessa considerazione che ognuno desidera verso di sé.
f) L’OFFERTA FORMATIVA – Promozione della dimensione europea e internazionale dell’istruzione   

Come da mandato ricevuto dal Collegio dei Docenti, gli insegnanti di lingua straniera operano in due ambiti principali: formazione dei docenti e attività rivolte ad alunni e famiglie.
FORMAZIONE DEI DOCENTI
Quali imprescindibili soggetti promotori dell’internazionalizzazione, ai docenti devono essere offerte opportunità di formazione non solo linguistica, ma anche metodologica, attraverso il confronto con altre realtà didattiche europee.
La nostra scuola promuove la metodologia CLIL per l’insegnamento delle discipline di indirizzo in Lingua Inglese durante il quinto anno del corso di studi, compatibilmente con la disponibilità di docenti con certificazione di livello B1-B2 e/o eventuale abilitazione alla docenza con detta metodologia. Il CLIL (Content and Language Integrated Learning) è un approccio didattico di tipo immersivo che punta alla costruzione di competenze linguistiche e abilità comunicative in lingua straniera insieme allo sviluppo e all’acquisizione di conoscenze disciplinari. L’approccio CLIL ha il duplice obiettivo di focalizzarsi tanto sulla disciplina insegnata che sugli aspetti grammaticali, fonetici e comunicativi della lingua straniera.
In tale ottica, l’Istituto organizza un corso di Lingua Inglese per i docenti che volessero conseguire una certificazione di livello B1 o B2, affinché possano accedere all’insegnamento delle discipline di indirizzo con metodologia CLIL.

ALUNNI E FAMIGLIE
Gli studenti devono essere coinvolti in prima persona per promuoverne il senso di responsabilità rispetto al proprio percorso di formazione, creando le basi per il Lifelong Learning (apprendimento permanente) e incentivando le esperienze all’estero, sia individuali sia di classe.
La nostra scuola partecipa alla “Rete Promossi” per l’internazionalizzazione dell’istruzione, attraverso la frequenza del quarto anno scolastico all’estero con “Intercultura” o altre organizzazioni private, come ad esempio “WEP”. Alla rete partecipano diversi altri istituti superiori della provincia di Milano, e ha lo scopo di promuovere gli scambi internazionali tra studenti e tra docenti, sia a livello individuale che come attività di classe o di istituto.
Si organizzano corsi pomeridiani di potenziamento della Lingua Inglese con docente madrelingua, al fine di promuovere le certificazioni dei livelli B1 (20 ore di corso) e B2 (40 ore di corso). L’esame finale può essere sostenuto presso il British Council di Milano. Il Coordinamento di Lingua Inglese organizza stage bisettimanali nei paese anglofoni nel mese di luglio, con il supporto di un’agenzia esterna. I docenti di inglese inoltre si attiveranno affinché si possano svolgere stage linguistici con sponsor a inizio anno scolastico oppure con finanziamenti europei PON.

Viaggi d’istruzione – uscite didattiche 

Le visite e i viaggi d’istruzione rappresentano esperienze di apprendimento e di crescita della personalità. Diverse sono le proposte: dai soggiorni in montagna con lezioni di sci, alla visita di parchi, città d’arte, capitali europee, uscite culturali o d’integrazione alla preparazione d’indirizzo. In merito ai viaggi all’estero, la scuola tende a privilegiare mete anglofone e città sedi di istituzioni europee, nonché uscite organizzate secondo il metodo classes de dècouverte. Per le uscite didattiche, si rimanda sempre e comunque al Regolamento d’Istituto, art. 19.
Certificazione PET e FIRST della lingua inglese 

L’attività prevede corsi con esperti di lingua inglese, da proporre agli studenti del Biennio (PET) e del triennio (FIRST), al fine di potenziare l’insegnamento della lingua straniera per migliorare la qualità dell’apprendimento e ottenere le certificazioni.

g) L’OFFERTA FORMATIVA – Le attività curriculari ed extracurriculari di completamento dell’OF

Il progetto educativo dell’Istituto ha come punto di forza il presupposto che il successo formativo derivi dalla capacità dello studente di “saper costruire un percorso progettuale della propria vita”.  

Le attività formative previste sono numerose e articolate, integrate tra loro nell’ottica del pieno conseguimento del successo formativo. 

Tali attività si possono raggruppare in 3 aree prevalenti, di seguito elencate.
1. Supporto allo sviluppo e al consolidamento della consapevolezza e del benessere a scuola, rivolto a studenti, genitori e insegnanti; rientrano le seguenti attività:
Psicologo scolastico 

Nell’ambito delle attività di Educazione alla salute, la Scuola offre a tutte le sue componenti un servizio di sportello psicologico, per garantire opportunità di confronto, dialogo e ascolto su problematiche sia personali sia scolastiche. La proposta intende: 

· favorire il benessere psicologico degli allievi 

· facilitare la comunicazione e il rapporto tra allievi ed insegnanti, tra scuola e famiglia 

· migliorare nella scuola le relazioni interpersonali 

Educazione alla salute 

Obiettivo fondamentale dell’iniziativa è la diffusione di una nuova cultura della prevenzione che tenga conto della crescita umana e culturale dello studente. Tende inoltre a favorire il protagonismo giovanile utilizzando la comunicazione tra pari come strumento di massima efficacia per la trasmissione dell’informazione. Il progetto nella sua complessità è costituito da interventi nelle classi come momenti d’informazione-formazione su argomenti precisi e si articola nei cinque anni secondo le diverse tappe i cui temi centrali sono solitamente: educazione sessuale e malattie sessualmente trasmissibili, dipendenze e comportamenti a rischio, prevenzione infortuni.
Iniziative contro il bullismo e il cyber bullismo

L'Istituto, recependo la recente legge n. 71 del 29 maggio 2017, organizzerà, con una cadenza che intende essere fissa e regolare, attività didattiche per insegnare agli alunni a rifiutare la sopraffazione e l'esclusione della diversità, in quanto dinamiche di gruppo malsane e nocive per lo sviluppo della persona. Ai ragazzi saranno spiegate le conseguenze, sia concrete sia legali, di soprusi e condotte devianti, e si insegnerà loro il valore dell'empatia e della collaborazione come strumenti più efficaci per far funzionare al meglio un gruppo di lavoro, attraverso l'ascolto, il rispetto e l'accettazione del diverso. 
Tali attività si configureranno per lo più come:
· Incontri con rappresentanti delle forze dell'ordine (soprattutto classi del triennio) e con esperti e membri di associazioni dedite al contrasto del cyberbullismo e alla diffusione dell'educazione ai media (soprattutto classi del biennio);
· Partecipazioni a progetti (sia interni che esterni) che favoriscano l'impegno in prima persona da parte dei ragazzi, facendoli agire in prima linea contro il bullismo;
· Azioni didattiche mirate nelle classi (in base a esigenze fatte emergere dai rispettivi CdC), da svolgersi in autonomia da parte dei docenti di ciascuna classe, o con il supporto del Referente d'Istituto.
Ogni altra sorta di iniziativa che dovesse rendersi necessaria per il contrasto del bullismo sarà valutata e intrapresa dagli Organi d'Istituto competenti.
Educazione alla legalità 

	L’attenzione alla legalità, la condivisione di valori e principi finalizzati alla tutela della persona e delle regole, 

	è alla base dell’azione della scuola.
	 


Il progetto di educazione alla legalità mira alla condivisione di norme essenziali per il rispetto della legge e del giusto vivere civile. Tra le iniziative previste, gli incontri con politici ed esperti, l’intervento con la Polizia Postale e il Comandante dei Carabinieri di Cinisello, le azioni di contrasto a bullismo e cyberbullismo, la partecipazione a concorsi, mostre, film, spettacoli teatrali.

2. Orientamento e supporto allo studente nella scelta e nel passaggio tra il I e il II grado di scuola superiore e fra i diversi indirizzi scolastici del II grado; rientrano le seguenti attività:

Accoglienza 

L’attività, destinata a tutti gli studenti delle classi prime, si attua principalmente nel primo mese di scuola ed è finalizzata a superare il disagio ambientale nel momento del passaggio dalla Scuola Secondaria di I Grado alla Scuola Superiore, e a creare un positivo clima di classe. Essa si articola in:

· attività di socializzazione, organizzata per gruppo classe e finalizzata alla costituzione delle relazioni all’interno del gruppo;

· accertamento dei livelli di ingresso per la successiva definizione degli obiettivi educativi e disciplinari da parte del CdC;

· iniziative finalizzate alla costituzione individuale del metodo di studio (prendere appunti, usare opportunamente il testo, organizzare il quaderno, il lavoro domestico e il proprio tempo);

Sportello orientamento 

Lo sportello è aperto a studenti e famiglie del nostro istituto, alunni e genitori delle Scuole medie, studenti e genitori provenienti da altri istituti, al fine di fornire consulenza e supporto rispetto all’orientamento scolastico, professionale ed educativo e al riorientamento verso altri indirizzi di studio, in una logica di prevenzione dell’insuccesso. L’attività si svolge con incontri su appuntamento. la seconda relativa al sostegno e al supporto dello studente nella scelta e nel passaggio dalla 3° media alla 1° superiore e nel passaggio dalla 1° superiore ad altri ordini di scuola; 

Orientamento in uscita e orientamento in verticale

L’attività di orientamento si rivolge sia agli studenti in arrivo dalle Scuole Secondarie di I Grado, sia ai diplomandi della nostra scuola, con l’intento di facilitare la continuità in verticale dalle scuole medie all’università. Il fine è di promuovere attività formative che portino gli alunni a una conoscenza dei propri interessi, e a una consapevolezza rispetto alle proprie scelte e bisogni formativi. Significative, a tale proposito, le attività di “microinserimento” di studenti di terza media nelle classi prime. Allo stesso modo gli alunni in uscita dal Cartesio hanno l’opportunità di frequentare stage nelle università. L’orientamento in uscita si rivolge in modo specifico agli studenti del triennio dell’Istituto, con una particolare attenzione alle classi quinte e quarte. L’obiettivo è orientare gli studenti a una scelta consapevole dell’Università e del lavoro dopo il diploma, attraverso il coordinamento e la promozione di attività extra-curriculari che approfondiscano i temi affrontati a scuola, con particolare attenzione alle materie d’indirizzo.
3. Sviluppo e consolidamento delle attitudini in ambito scientifico, creativo e artistico; rientrano le seguenti attività:  
Partecipazioni a gare e olimpiadi e concorsi 

Nell’ambito delle discipline scientifiche, l’ITI Cartesio partecipa da anni a diverse gare concorsi e nazionali, quali: 

· Olimpiadi di Matematica con il sostegno della Scuola Normale Superiore di Pisa 

· Olimpiadi di Fisica 

· Concorsi indetti da istituzioni pubbliche e private (a discrezione dei singoli CdC) 

Lezioni, incontri e conferenze con esperti –  partecipazione a spettacoli teatrali – visita a mostre e musei
In aggiunta a quanto previsto dalle attività qui elencate, durante l’anno agli studenti dell’ITI Cartesio possono essere offerti momenti formativi in presenza di esperti esterni, su temi che variano di anno in anno secondo i bisogni formativi degli alunni, o anche dietro impulsi nati da questioni di attualità. Durante l’anno sono proposte agli alunni le offerte culturali presenti sul territorio.
Centro Sportivo Scolastico 

Nella nostra scuola è da anni consolidata l’attività di un Gruppo Sportivo che risponde ai bisogni dei nostri studenti all’interno di una situazione reale di sano agonismo. Le iniziative promosse dal nostro Istituto intendono motivare e coinvolgere gli studenti in attività formative offerte dalla scuola e in manifestazioni a carattere competitivo di più ampio respiro, diffondendo in tal modo la cultura dello sport pulito e del rispetto delle regole. I destinatari di quest’attività sono tutti gli studenti; la realizzazione avviene mediante allenamenti, tornei interni divisi per Biennio e Triennio e la partecipazione a manifestazioni sportive con altri istituti.

Quotidiano in classe 

Portata avanti in modo preponderante dal Dipartimento di Lettere dell’Istituto, l’iniziativa – dal carattere multidisciplinare e legata all’educazione alla Cittadinanza – ha l’obiettivo di aiutare i giovani a diventare non solo i lettori critici di domani, ma soprattutto cittadini più partecipi alla vita democratica del Paese e dotati di un sempre più forte spirito critico e senso civico.

I giornali su cui i ragazzi sono chiamati a lavorare insieme ai docenti sono una testata a tiratura nazionale e una testata locale. Prendendo spunto da argomenti di attualità, si stimola i ragazzi a farne una lettura critica e a restare ancorati ai fatti che accadono nel mondo.

Il progetto offre inoltre la possibilità di partecipare a iniziative e incontri con esperti di fama nazionale e internazionale, organizzati dall’Osservatorio online di Firenze e intrecciati a esperienze di Alternanza Scuola-Lavoro. Non mancano poi le possibilità legate a concorsi e altre iniziative speciali, spesso in collaborazione con organizzazioni di alto rilievo come Sky Academy, Fondazione Pirelli e Rai – RadioTelevisione Italiana.

Laboratorio teatrale
Fulcro del laboratorio è la convinzione che il teatro a scuola è strumento e obiettivo insieme.
Strumento, perché il teatro è una formidabile palestra di relazioni, di cooperazione, di affiatamento al fine di raggiungere tutti insieme un traguardo; non si vince contro gli altri, ma solo insieme. Ai ragazzi si offre un’esperienza diretta ed estremamente convincente nella sua forza di inclusione.
Obiettivo, perché quando si è coinvolti dalla magia del teatro si lavora con la stessa dedizione. Professionisti e appassionati, professori e alunni (inizialmente un po' scettici): tutti daranno il proprio meglio, per uno spettacolo magari imperfetto ma sempre da applausi.

Riqualificazione degli ambienti scolastici 

Da anni l’Istituto coinvolge gli studenti nella riqualificazione degli ambienti scolastici. Considerando che l’operatività manuale può essere una risorsa per tutti gli alunni, si realizza un laboratorio didattico mirato a riqualificare gli spazi interni/esterni dell’edificio scolastico. Ciò favorisce l’apprendimento di abilità e conoscenze con una modalità stimolante promuovendo un atteggiamento positivo d’appartenenza all’ambiente scolastico. L’adesione degli studenti al progetto è facoltativa e si svolge in orario extra-curricolare.

Finalità principali sono:
· Ideazione, progettazione e realizzazione di elementi decorativi degli ambienti scolastici.
· Sviluppare le capacità creative attraverso attività di contenuto artistico. 
· Analisi della propria produzione negli aspetti estetici/ espressivi che interagiscono e caratterizzano la ricerca pittorica e grafica.
Imparare insegnando e Peer to peer 

Nell’ottica di un’efficace diversificazione delle attività di Alternanza Scuola Lavoro (cfr. supra), l’Istituto si riserva la possibilità di coinvolgere i propri studenti in progetti formativi, da sviluppare all’interno della Scuola, che rafforzino le competenze necessarie per praticare l’apprendimento fra pari. Tali progetti consentono la riorganizzazione autonoma di quanto appreso nel proprio percorso scolastico attraverso la condivisione, convogliandola al tempo stesso in un’esperienza strutturata.
Attività laboratoriali al liceo  

Per le classi del Liceo Scientifico – opzione Scienze Applicate, sono attivati interventi didattici integrativi curricolari ed extracurricolari al fine di potenziare l’ordinaria attività didattica per quanto riguarda le discipline di Fisica, Chimica e Biologia. 

h) L’OFFERTA FORMATIVA – La valutazione
Valutazione del profitto: funzioni e scansione temporale 

Effettuazione prove di valutazione INVALSI – verifiche periodiche e sistematiche sulle conoscenze e abilità degli studenti .Tali verifiche sono strumentali al progressivo miglioramento e all’armonizzazione della qualità del sistema di istruzione. 

Certificazione delle competenze (alunni classe seconde) – Tutti i docenti delle classi seconde, oltre a una programmazione specifica, effettueranno prove mirate, finalizzate alla valutazione finale delle competenze acquisite nel biennio.  

Criteri e livelli di valutazione  

Per l’attribuzione dei voti e la formulazione dei giudizi sono adottati i seguenti indicatori: 

· acquisizione dei contenuti propri delle discipline 

· analisi e comprensione, intesa come capacità di tradurre in forma diversa i dati conosciuti, di discriminare informazioni, di formulare ipotesi. 

· applicazione delle conoscenze acquisite anche in un contesto nuovo, capacità di organizzare funzionalmente gli elementi di conoscenza 

· rielaborazione, capacità di esaminare criticamente una situazione con giudizi appropriati 

· esposizione: saper comunicare utilizzando il linguaggio specifico, il canale adeguato  

Si è utilizzata la seguente corrispondenza tra i livelli di prestazione e i voti dall’1 al 10. 

	Voto 
	livelli di 
conoscenza 
	livelli di 
comprensione 
	livelli di applicazione 
 
	livelli di 
esposizione 
	livelli di 
rielaborazione 

	1 –2 
	non conosce 

gli argomenti 

 
	 
	 
	 
	 

	3 
	lacunosa 
	commette gravi errori 

 
	 
	 
	 

	4 
	ridotta e superficiale 
	commette errori anche 

nell’esecuzione di 

compiti semplici 

 
	non sa utilizzare le proprie conoscenze 
	non sa utilizzare il lessico appropriato 
	 

	5 
	parziale 
	commette errori nell’esecuzione di 

compiti semplici 

 
	utilizza in modo superficiale le proprie conoscenze 
	si esprime in modo confuso 
	 

	6 
	essenziale, conosce gli elementi fondamentali 
	esegue compiti semplici in modo corretto, con qualche imprecisione 
	utilizza le proprie conoscenze con qualche errore e imprecisione 
	si esprime con qualche incertezza e imprecisione 
	se sollecitato e guidato è in grado di effettuare semplici rielaborazioni 

	7 
	completa con qualche imprecisione 
	esegue compiti semplici in modo corretto, sa discriminare gli elementi fondamentali da quelli secondari 

 
	utilizza le 

conoscenze acquisite 
	rivela discreta padronanza del linguaggio specifico 
	è in grado di effettuare rielaborazioni, anche se non approfondite 

	8 
	completa, non sempre approfondita 
	esegue compiti complessi con qualche 

imprecisione 

 
	utilizza le proprie conoscenze in 

semplici situazioni nuove 
	si esprime in modo corretto 
	è in grado di effettuare rielaborazioni 

	9 
	completa e approfondita 
	esegue compiti complessi in modo corretto, sa individuare ipotesi di lavoro 

alternative 

 
	utilizza le 

conoscenze acquisite 

in situazioni complesse 
	si esprime in modo corretto e appropriato 
	è in grado di effettuare 

rielaborazioni in 

modo autonomo 

	10 
	approfondita, articolata e arricchita da conoscenze 

personali 

 
	esegue compiti complessi in modo corretto, propone soluzioni personali 
	utilizza le 

conoscenze acquisite 

in situazioni complesse e in ambito 

pluridisciplinare 

 
	si esprime in modo corretto, appropriato ed efficace 
	è capace di rielaborazioni approfondite e originali, in modo autonomo 


VALUTAZIONE CONCLUSIVA  
Il Collegio dei Docenti nel rispetto della normativa vigente – in particolare, i R.D. 625/1925 e 2049/1929, il D.L. 297/1994 (testo unico), l’O.M. 90/2001, l’O.M. 92/2007, la legge 169/2008, il D.P.R. 122/2009 (regolamento della valutazione), la circolare 20/11, l’indicazione ministeriale Prot. n. 3320 del 9 novembre 2010, l’O.M. 13/2013., il D.L. 62/2017, il D.M. 769/2018 e le Note Ministeriali 3050 e 17676 del 4 e del 10 ottobre 2018 –  tenuto conto che la valutazione periodica e finale è di esclusiva competenza del Consiglio di Classe, constata la necessità di assicurare omogeneità nelle decisioni dei singoli Consigli di Classe.  

Il Collegio dei Docenti, salvo modifiche o integrazioni normative che potranno intervenire successivamente, DELIBERA i criteri per lo svolgimento degli scrutini finali.   

INDICATORI 
I Consigli di Classe, in sede di scrutinio finale degli alunni, assumeranno come indicatori generali, ai fini della valutazione conclusiva, le seguenti voci:  

· Apprendimento, in termini di conoscenze e competenze acquisite nelle singole discipline e verificate mediante un congruo numero di prove;  

· Interesse e partecipazione all’attività didattica;  

· Evoluzione del rendimento scolastico (anche considerando la ricaduta delle diverse attività di recupero);

· Possibilità di ulteriore recupero ai fini della proficua frequenza della classe successiva.  

Attribuzione del CREDITO FORMATIVO SCOLASTICO 

L’attribuzione del credito è stata modificata dal D.M. 769/2018 (in ottemperanza di quanto stabilito nel D.L. 62/2017), secondo la tabella che segue:
	MEDIA
	CREDITI III ANNO
	CREDITI IV ANNO
	CREDITI V ANNO

	6
	7-8
	8-9
	9-10

	6-7
	8-9
	9-10
	10-11

	7-8
	9-10
	10-11
	11-12

	8-9
	10-11
	11-12
	13-14

	9-10
	11-12
	12-13
	14-15


Conversione del CREDITO FORMATIVO
Per quanto riguarda gli alunni che svolgeranno l’Esame finale nell’anno 2018/19, il loro credito scolastico acquisito al III° e IV° anno secondo la vecchia normativa è convertito nei nuovi punteggi secondo la seguente tabella di conversione:

	ESAME 2018/2019 – TABELLA DI CONVERSIONE DEL CREDITO CONSEGUITO NEL III E IV ANNO

	Somma crediti conseguiti per il III e IV anno
	Nuovo credito attribuito per il III e IV anno (totale)

	6
	15

	7
	16

	8
	17

	9
	18

	10
	19

	11
	20

	12
	21

	13
	22

	14
	23

	15
	24

	16
	25


Il punteggio degli alunni che svolgeranno l’Esame finale nell’anno scolastico 2019/20 è convertito dalla seguente tabella:
	ESAME 2019/2020 – TABELLA DI CONVERSIONE DEL CREDITO CONSEGUITO NEL III ANNO

	Somma crediti conseguiti per il III anno
	Nuovo credito attribuito per il III anno

	3
	7

	4
	8

	5
	9

	6
	10

	7
	11

	8
	12


CRITERI GENERALI PER IL CREDITO FORMATIVO (CHE CONCORRE ALL’ASSEGNAZIONE DEL CREDITO SCOLASTICO) 
Attività esterne certificate - criteri generali : 

Tre aree di attività: 

· attività culturali e artistiche : attività espressive - artistiche – culturali (lingue, informatica ecc.) svolte presso enti riconosciuti, con impegno continuativo e adeguatamente certificate 

· attività sportive : attività agonistica federale di livello regionale (non riconoscibili attività di enti di promozione) 

Recupero e sostegno 

Le attività di recupero e di sostegno costituiscono una parte fondamentale delle attività didattiche della scuola. Esse hanno lo scopo di prevenire e ridurre l’insuccesso scolastico. 

Di norma le iniziative di recupero prevedono degli interventi in orario scolastico per tutta la classe o per gruppi di livello, o in orario pomeridiano seguiti da un docente della materia. 

Le attività di recupero sono strutturate così da: 

1. sviluppare nell’alunno la consapevolezza del proprio bisogno formativo e degli strumenti per soddisfarlo 

2. favorire l’acquisizione di abilità/competenze di tipo trasversale 

3. acquisire/consolidare un metodo di studio efficace 

Dove necessario, la scuola affianca la figura di un docente tutor al ragazzo in difficoltà 

Recupero del debito formativo  

L’assolvimento dei “debiti formativi” contratti durante l’anno scolastico è regolamentato dal D.M. 80/2007 e dall’O.M. 92/2007. 
Sulla base della normativa e compatibilmente con le risorse finanziarie, la scuola organizza il recupero e il sostegno in due momenti nell’arco dell’anno scolastico, con modalità differenti: 

· Recupero intermedio  
Per gli studenti che in sede di scrutinio intermedio (cioè al termine del primo trimestre) presentino insufficienze in una o più discipline, il consiglio di classe predispone interventi di recupero delle carenze rilevate, sulla base di un’analisi attenta dei bisogni formativi di ciascuno studente e della natura delle difficoltà messe in evidenza nell’apprendimento delle discipline. 

· Recupero estivo  
Per gli studenti che in sede di scrutinio finale, presentino in una o più discipline valutazioni insufficienti, il consiglio di classe rinvia la formulazione del giudizio finale e predispone, sulla base degli specifici bisogni formativi, le attività di recupero. 

In caso di sospensione del giudizio finale, all’albo dell’istituto è riportata l’indicazione: “sospensione del giudizio”.  

In base ai DM 42 e 80/07 e il DDL 1808/08 prima dell’inizio delle lezioni dell’anno successivo, si effettueranno le verifiche finali su tutte le discipline con insufficienza e si procederà all’integrazione dello scrutinio risolvendo la sospensione di giudizio. 

· Recupero in corso d’anno 
Anche durante tutto il corso dell’anno scolastico possono essere attivati interventi di recupero per gli allievi che presentino difficoltà nell’apprendimento. 

Misurazione e Valutazione dell’Offerta Formativa 

“La scuola è un’organizzazione che eroga un servizio professionale per favorire il successo formativo dei giovani definendo al proprio interno ruoli e responsabilità”. (tratto dal Regolamento Autonomia). In relazione a tale principio l’Istituto “Cartesio” ha stabilito, documentato, attuato e mantiene aggiornato un sistema che consenta di misurare, valutare e migliorarne con continuità l’efficacia e l’efficienza della propria offerta formativa. Considerando separatamente la didattica curriculare e le attività integrative, sono stati individuati gli indicatori per la misurazione e la valutazione.  

Attività didattica curriculare: riguarda tutta l’attività didattica, caratteristica dell’ordine e grado della scuola, conforme alla normativa vigente. 

Attività integrative: curriculari ed extracurriculari sono servizi/offerte formative specifiche,fornite per meglio rispondere ai bisogni e alle aspettative degli studenti e delle famiglie. Vengono denominate “attività” o “progetti” a seconda della differente gestione amministrativa. 

In questa categoria rientrano tutte le attività e i progetti descritti nel Piano dell’Offerta Formativa. 

La Struttura organizzativa (organigramma) 
Alla vita scolastica partecipano: dirigente scolastico, docenti, studenti, genitori, personale della scuola attraverso gli organi collegiali preposti al governo della comunità scolastica e allo sviluppo del progetto d’istituto. 
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4. PROGRAMMAZIONE FORMATIVA RIVOLTA AL PERSONALE 

Si fa riferimento, oltre a quanto indicato alle sezioni “Il piano di formazione del personale” e “Reti di scuole e collaborazioni esterne” della nota MIUR prot. n. 2805 del 11.12.2015, alle priorità individuate dal PDM. Nel corso del triennio di riferimento l’Istituto scolastico si propone l’organizzazione delle seguenti attività formative, che saranno specificate nei tempi e modalità nella programmazione dettagliata per anno scolastico:  
	Attività formativa  
	Personale coinvolto  
	Priorità strategica correlata 

	Dematerializzazione  

Digitalizzazione  (vedi PDM) 
	Amministrativi e docenti 
	Implementazione delle competenze informatiche 

PDM obiettivo 1 

 

	Inglese  
	docenti 
	Implementazione europeizzazione 

PDM obiettivo 3 

 

	Aggiornamento metodi 

didattici  
	Docenti  
	Informal learning  -  ibridazione disciplinare  - 

innovazione degli ambienti didattici  

PDM obiettivo 2/4/1 

 


 SHAPE 



Si allegano:  

a. Atto di indirizzo del Dirigente Scolastico 

b. Piano di Miglioramento, se non inserito alla sezione II  
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